
ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI

Agente principale
RAG. ROBERTO RUSSO

CORTONA-CAMUCIA 
Via Ipogeo, 8 

Tei. 630098 - 630573 PERIODICO QUINDICINALE FONDATO NEL 1892
Cortona - Anno CIV N° 13 -15 Luglio 1996 LIRE 2.500

^ssitalia
Le Assicurazioni d’Italia

Agente principale
RAG. ROBERTO RUSSO

CORTONA-CAMUCIA 
Via Ipogeo, 8 

Tel. 630098 - 630573

Spedizione in abbonamento postale - Pubblicità inferiore al 50% - Abbonamento ordinario & 50.000 - Sostenitore £  150.000 - Benemerito £  200.000 - Estero £  70.000 
Estero via aerea £  100.000 - Autorizzazione del Tribunale di Arezzo N° 3 del 27/03/1979 -  Stampa: Editrice Grafica L’Etruria Cortona -  Una copia arretrata £  5.000 
Direzione, Redazione, Amministrazione: Soc. Coop. a.r.l. Giornale L’Etruria - Cortona Loc. Vallone 34/B - Casella Postale N° 40 - Cortona - C/C Post. 13391529 - Tel. (0575) 603206

PROGETTI PER U  CULTURA

Questo titolo è preso in pre­
stito dall’articolo di fondo 
apparso sul periodico  
mensile della Giunta Regi 
onale Toscana di marzo- 

aprile 1996. L’intero numero è 
stato dedicato a delineare i contor­
ni di quello che sarà - ed in parte 
già è - il programma promoziona­
le 1996-2000: fino ed oltre il 
Giubileo di fine millennio.

Non c ’è che dire, si scrive in 
grande e più ancora in grande si 
progetta: al punto che anche un 
occhio critico e scarsam ente  
benevolo verso questi voli pindari­
ci pieni di “ sinergie, coordina­
mento, ottimizzazione, tematiche, 
segreterie organizzative, compe­
tenze ripartite e percorsi fruibili” 
non può fare a meno di fermarsi a 
leggere e pensare. Per obiettività 
occorre dire che nelle sue linee 
generali questo tentativo è affasci­
nante, proprio come quell’affresco 
medievale di cui si propone la rivi- 
talizzazione (poi si capirà) e ver­
rebbe facile il condividerlo se un 
pensiero molesto non facesse pen­
sare che per molto tempo, si è 
voluto distruggere quello che ora 
s’intende a gran voce e con gran 
mezzi (economici, quindi anche 
nostri) resuscitare: l’identità. Il 
titolo di questo grande progetto è 
“Il Medioevo in Toscana. La Via 
Francigena. I luoghi della fede” e 
la sua realizzazione dovrebbe 
dipanarsi oltre il Giubileo del 
2000 riportando a nuova vita il 
percorso toscano dei pellegrinaggi

medievali sulla via di Roma, 
Santiago de Compostela e 
Gerusalemme insieme alla risco­
perta delle località legate alla vita 
religiosa monastica e conventuale. 
Quel che fu la via Francigena esula 
di gran lunga questo articolo, basti 
pensare che dall’Vm secolo e per 
molto tempo il percorso collegò la 
Penisola ai Paesi d’oltralpe e che 
sul suo tracciato fiorirono centri 
economici e religiosi, viaggiarono 
pellegrini e mercanti, calarono gli 
invasori del nord. Insomma, è 
come tentare di rivitalizzare l’inte­
ro medioevo toscano nei suoi 
aspetti spirituali, architettonici e 
commerciali: un’impresa titanica. 
Inutile dire che anche a fivello 
europeo è stata formata una strut­
tura permanente, la Conferenza 
delle Regioni d’Europa dei cammi­
ni di Santiago e di Roma, con il 
compito di supervisionare il com­
plesso dell’opera. L’unico punto 
carente, nel bollettino della 
Regione Toscana, è quello econo­
mico: non si sa quanto costa tutto 
questo, soprattutto non si capisce 
chi dovrà pagare né se la ricaduta 
sarà pari allo sforzo compiuto.

(guanto a comprendere chi e 
come manteiTà in piedi le svariate 
e sovrapposte Segreterie Orga­
nizzative con i relativi consulenti di 
alto e basso profilo, questo è vera­
mente un rebus il cui costo, pos­
siamo ipotizzare, supera di gran 
lunga il chilometraggio della via

Continua apag. 9
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IL CORTILE DI PALAZZO CASALI 
DETURPATO DA LAVORI IN CORSO 

SOSPESI ORMAI DA TEMPO

Pubblichiamo il servizio 
fotografico che ha reahz- 
zato per il giornale il 
nostro collaboratore foto­

grafico, Letizia Bucci, per docu­
mentare un angolo famoso di 
Cortona: il cortile di Palazzo 
Casafi.

Non inventiamo nulla se 
sosteniamo che è uno dei punti 
più fotografati del nostro centro 
storico. Uno studio di fattibilità 
di ampliamento dell’area esposi­
tiva del museo ha fatto sì che 
vario tempo fa si fossero effettua­
ti dei saggi per verificarne certe 
possibilità.

Poi il progetto si è arenato. 
Pare che ci siano contrasti tra 
l’amministrazione comunale e la 
soprintendenza. Non abbiamo 
voluto approfondire.

Ci sembra comunque logico 
richiedere aU’amministrazione 
comunale il ripristino, per il 
momento, dell’interno del cortile 
ed attendere tempi migliori e 
finanziamenti certi per riaprire 
quella voragine che oggi sa di 
sciatto.

Purtroppo i cortonesi sono 
allenati a vedere “le incompiute” 
e a conviverci. Come non ricor­
dare la famosa Porta Bifora ini­
ziata decenni fa ed ancora oggi 
in attesa di completamento?

In quella situazione hanno 
trovato ampio disagio gli abitanti 
della” bucacela” , nella situazione 
di Palazzo Casali i tanti turisti che 
certamente non troveranno sti- 
moU per fotografare un cortile 
incantevole, per il momento 
deturpato da un progetto che 
non ha senso.

ANCHE L’ETRl RIA 
VA IN VACANZA

LAPPI XrAMENTO 
CONABBONAnE 
LETTORIÈPERIL 

15A60ST0.
A TUTTI 

BUONEFERIE!

Il servizio fotografico continua a pag. 9

/  lettori ci scrivono
SALVIAMO L’OSPEDALE

Geni.trio Direttore de 
L’Etruria sto seguendo 
con molto sgomento la 
sua solitaria battaglia a 

proposito detto smantellamento 
dell’Ospedale di Cortona. Dopo 
tanti articoli non una sola voce 
politica si è levata a commenta­
re e dare certezze e tranquillità 
ai cittadini e valligiani. Non so 
se i cortonesi egli abitanti dette 
vallate lim itrofe si rendano 
conto di cosa vuol dire perdere 
l’Ospedale del quale ci si è sem­
pre serviti. Non trovarh più. In 
cambio? Niente. Solo la certezza

di essere sballottati da Casti- 
glioni, Arezzo, e chissà, Firenze. 
Una famiglia che lavora e deve 
accudire 0 sob fare una visita a 
un proprio caro per dargli 
conforto, come farà  a ragg­
iungerlo? In seno al governo si è 
parlato di fare tanto part-time, 
che i ricoveri saranno brevissi­
mi; ma questo va bene per un 
ventenne, ma un anziano come 
se b  caverà?

Noi rinunziamo ad un 
Ospedab per un pretesto a dir

Continua a pag. 2
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Um testimoniami diMons. SandreEi
IL NUOVO VESCOVO: UN GRAN PASTORE

Stimato Dr. Lucente la presente è 
per porgere i miei saluti a lei, al 
signor Morè, a tutti i consiglieri e, 
in genere, a tutti i m iei cari 

Cortonesi. Oggi avevo un impegno ad 
oltre 300 Km., dentro le Foreste tropica­
li di Formosa, in una Comunità

mons. Carraro, ex Generale dei 
Cappuccini. Lui certamente più volte ha 
visitato le Celle e Cortona. Però io, 
durante il periodo della sua permanenza 
nella responsabilità generalizia  
dell’Ordine dei Cappuccini, e Formosa 
abbiamo avuto l’onore di averlo alcuni

Cristiana, che mi aspettava da tempo. 
Una beve pioggia, ha reso le strade 
(tutte di terra rimossa), impraticabili. 
Quindi arrivato a un centinaio di Km. ho 
dovuto fere dietro front e sono ritornato 
in sede. Approfitto allora di queste ore 
che non pensavo avere a disposizione, 
per mettermi in contatto con lei e con i 
miei concittadini. Prima di tutto voglio 
condividere con voi tutti la gioia di avere 
presto il nuovo Pastore, nella persona di

giorni, quando venne a visitare i 
Sacerdoti del suo Ordine che prestavano 
servizio in Formosa. Avvicinandolo si 
percepisce tutta la sua carica spirituale, il 
suo amore ai poveri e la sua visione 
pastorale. Quindi sono sicuro che il 
àgnore vi ha premiato con un GRAN 
PASTORE. Sappiate riceverlo con entu­
siasmo e seguirlo con decisione.

Le mando alcune fotografie del 
nostro CENTRO con i tetti già collocati.
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Finalmente!. Mi hanno fette patire ben 
due anni per finire i lavori. Adesso già 
stiamo mettendo le porte e le finestre, 
abbiamo già chiesto i 5.200 m^ di mat­
tonelle per i piantiti, e stiamo pensando 
ai preventivi per gli impiantì elettrici e 
quelli sanitari. Sebbene resta ancora 
molto, comunque già possiamo preve­
dere certe mete finali. Speriamo di 
potercela fare. Sappiamo che tutto 
dipende dalla Provvidenza Finora non 
c’è mancata. Speriamo che ci assista 
ancora. Ricevo sempre puntualmente 
L’Etruria e posso dire che ho la gioia di 
trovarmi mentalmente in Cortona e 
partecipare della vita cittadina, che cosà 
bene viene descritta dal quindicinale. 
Oltre godere le belle composizioni in 
lingua Chianina, s ^ o  attentamente le 
vicende del Cortona-Camucia, la quale 
veramente quest’anno ha dato tante 
soddisfazioni. E poi mi soffermo sui 
diversi artìcoli, che mi aiutano a s ^ -  
re i passi della nostra millenaria città. 
Grazie per darmi questi momenti di 
grata parentesi, in mezzo alle mie mol­
teplici occupazioni pastorali.

Rinnovo il mio salute a tutti.
Dante Sandrelli 

Vescovo di Formosa

□ da pag. 1

Salviamo
l’Ospedale

poco allucinante: il parcheggio!! 
Ma un parcheggio si trova sempre 
il modo di farlo, se si vuole Per le 
auto che la povera S. Margherita, 
benché santa, non aveva previsto, 
si distrugge un’Unità di primissi­
mo ordine, come strutture, medi­
ci e staff infermieristico (lo so 
perché anch’io sono stata "ospi­
te” dell’Ospedcde). Vedo che anche 
i nostri anziani non hanno pace, 
che li si vuole sfrattare; ma gli 
anziani saranno sempre di più e 
le famiglie avranno sempre meno 
tempo per accudirli perché lavo­
rano. Anche questo è un proble­
ma che va portato sul tappeto e 
risolto.

L’Ospedale della Fratta è solo 
sulla carta. Bene, siamo troppo 
abituati agli intrallazzi, ĉ li sper­
peri e rubamenti sulla pelle dei 
cittadini. Non gli crediamo più. 
Fatto ci vogliono, come l’Ospedale 
della Fratta funzionante prima di 
dare un altro indirizzo a quello di 
S. Margherita; quella stessa santa 
che i cortonesi festeggiano con 
tanto fervore ma che in silenzio 
accettano di veder distrutta l’ope­
ra che la Santa volle per lenire le 
sofferenze dei “suoi” cortonesi. 
Francamente mi vergr̂ no e darò 
la mia firma a chiunque si batta 
per far rimanere l’ospedale.

Fran ca Franchi 
(Vìve a Firenze. Ha una casa della 
madreaPergo)

dì N icola  
Caldarone

E UN ERRORE
tL GiURtLEO DEL 2000

Co m m e t t e r e  e r r o r i  è 
umano e qu indi  tutti 
n e l l ’ a r c o  d e l l a  v i ta  
facciamo degl i  errori .  

Da questa consol idata  e v i ­
denza ,  d e t e r m in a ta  da l l a  
fragilità della natura umana, 
s e m b r a  che  s i ano  e sen t i  
so lo  i po l i t i c i :  quest i  non 
sbagl iano mai e r iescono a 
convincersi  e a convincere 
anche  qu a n d o  l ’ e r r o r e ,  
come si dice, è chiaro, evi­
dente, documentato.  Ma, si 
capisce, altresì che solo gli 
im b e c i l l i  p o sson o  d i re  di 
a v e r e  s e m p r e  r a g i o n e ,  
anche  q u a n d o  l ’ e r r o r e  è 
sotto gli occhi  di tutti.

Sbagliano anche i mona­
ci, sbagli anche il prete sul­
l ’altare - si suole dire tra la 
g en te  s a g g ia  - s b a g l i a  
quindi anche la Chiesa per ­
ché fatta di u o m in i  da l la  
natura frag i le  come quel la 
di tutti gli uomini.

Dionysius Exiguus, ovve­
ro Dionigi  il Piccolo,  mona­
co del quinto secolo,  c o m ­
mise  un e r r o r e  di  a l cun i  
anni nel calcolare l ’ era cr i ­
st iana. In e f f e t t i  il  2000 ,  
l ’ anno de l  p r o s s i m o  
Giubi leo,  c ’ è già stato, nel 
19 9 3 . Tutto venne  de c i s o  
nel 5 15 , quando il r icordato 
monaco scita, mite e col to, 
v enne  i n c a r i c a t o  da papa  
Ormisda di mettere ord ine  
ne i  test i  c a n o n i c i  d e l l a  
Chiesa di Roma.

Nel suo immenso lavoro 
dovette r isolvere il p r o b l e ­
ma del la datazione e, paren­
dogl i  sconveniente contare 
gli anni, come si usava al lo­
ra, in relazione agli impera­
tori che, come Dioclez iano,  
avevano perseguitato i c r i ­
stiani, decise di introdurre 
un nuovo metodo:  L’ «anno  
Domini » .

D o p o  lunghi  c o n f r o n t i

tra testi greci  e latini stabilì 
che  Gesù e ra  nato il 25 
d i cembre  del  753 ab urbe 
condita ( da l l a  fondazione 
di Roma) .

Ma il calcolo era sbaglia­
to:  s t o r i c i  e f i l o l o g i  da 
decenni  hanno chiarito che 
Dionigi  il Piccolo ha tenuto 
conto degli anni di regno di 
Ottaviano prima che si pro­
c l a m a s s e  i m p e r a t o r e  
Augusto e non calcolava il 
n u m e ro  z e r o  ( c o r r e z i o n e  
apportata poi  dagli Arabi ) .  
Dai nuovi calcoli si può sta­
b i l i r e ,  dunque ,  che Gesù 
nacque intorno al l ’anno 760 
dalla fondazione di Roma, e 
quindi  7 ani pr ima de l l ’at­
tua le  data.  C om u nque  il 
pross imo  Giubi leo (d aH ’e- 
bra ico  Yobhél, il corno di 
c a p r o  con  cui  g l i  eb re i  
annunciavano la solennità 
rel igiosa celebrata ogni cin­
quantesimo anno)  anche se 
post ic ipato di 7 anni, sarà 
ugualmente una occasione 
importante per la memoria 
c r is t iana ma anche per  la 
memoria del mondo.

Im por tan t e  a tal punto 
che anche una cit tà come 
Cortona,  cit tà di arte e di 
s p i r i t u a l i t à  f ran cescana ,  
d o v r e b b e  g ià  p e nsa re  ad 
accog l iere  con dignità l ' in­
tenso f lusso di turisti e di 
religiosi.

 ̂O t O  ^ Ì C Ì O ( ^ )
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IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA
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BLACK WATCH

NON SOLO PELLE ~  NON

Magazzini della Moda 

Presenta
IL NUOVO REPARTO DI ONYX JEANS

a Camucia in Via Regina Elena N° 9

2 L’ETRURIA 
15.I5Lmliol996



QUESTO TRASIMENO SENZA PACE
Ma parlare della battaglia è fare cultura. I l grande 
contributo di Pellicci e Sabatini, medici e storici

D uemiladuecento anni, 
ed è come se fosse ieri. 
Ci riferiamo alla batta­
glia del Trasimeno com­

battuta fra  punici e romani, 
con la sconfìtta di quest’ultimi, 
e quindi con una delle più cla­
morose vittorie del grande 
Annibaie. Ebbene, il Trasimeno, 
e non parliamo del Lago, sta 
vivendo non una seconda, ma 
(tutto h  lascia supporre) un’e­
terna giovinezza.

Esagerazione? Al contrario, 
come dimostra il ciclo di confe­
renze dei giorni scorsi a Tuoro 
sulla base di tre volumi che trat­
tano questo avvenimento belli­
co. Giovanni Maffei, nella sua 
opera postuma, ha superato la 
polemica sulla localizzazione 
geografica dei fa tti d’arme, 
mentre Santino Gallorini si è 
detto contrario alla tesi che 
assegna a Tuoro il teatro dello 
scontro, scontato invece per 
molti storici, e anche netto stes­
so convegno.

Quindi sul medesimo tema, 
l ’Accademia Masoliniana di 
Panicale. E tutto lascia supporre 
che continueranno gli studi sui 
tragici avvenimenti di quel ter­
ribile San Giovanni del 217 
avanti Cristo (24 di giugno), 
con il bro bibncio di almeno 
ventimila morti, mentre 
Cortona veniva squassata da un 
terremoto. A noi, che sbrici non 
siamo, non interessa che l ’ag­
guato cartaginese sm avvenuto, 
stando alle varie ipotesi, tra

ROSANNA SABATINI - GIOVANNI PELLICCI

FLAMINIO
Considerazioni e  critiche 

sull’ubicazione della battaglia 
presso i l  Trasimeno 

(217 a .C )

Montegualandro e Montigeto, 
ovvero oltre Magione, nella 
conca di Tuoro, o nella Valle 
dell’Esse. Interessa che di quel 
fatto si parli, perché ctò signifi­
cafare cultura.

Onore quindi a tutti g li 
storici, ricercatori, commenta- 
tori di chi crede netta cultura in 
tutti i sm i aspetti specidativi. 
Ma ecco il contributo dei com- 
pmnti dottori Giovanni Pellicci 
e Rosanna Sabatini dell’ospeda­
le di Arezzo.

I l volume che abbiamo 
davanti, edito dalla Grafica 
L’Etruria di Cortona al tempo del 
primo ribollire dette polemiche, 
dieci anni fa, si intitola  
“Annibaie e Plaminio - 
Considerazioni e critbhe sull’u­
bicazione detta battaglia presso 
il Trasimeno”. Che quel “presso” 
anticipi la tesi che più  sta a 
cmre ai mstri scrittori, e cioè 
che il form idabile scontro si 
svolse nella Valle dell’Esse, e 
quindi all’interno del territorio 
cortonese? Eorse ci sbagliamo. 
Resta il fatto, tutbvia, che i dm 
autori porgom atto studioso un 
ampissimo quadro di notizie 
sugli eventi di quel periodo, 
sulb mutevole morfologia del 
Lago (di certo diversa da qmtta 
attuale), sulle tesi relative all’u­
bicazione della battaglia; su 
tutti i risvolti, insomma, piccoli 
0 grandi, che atta storica carne­
ficina si connettono.

L’analisi è attenta e convin­
ta: una ricerca di avvenimenti e 
di Imghi capaci di contribuire 
ad una fisionomia definitiva 
della battaglia, e uno studio 
intorno ai terrib ili nomi di 
Sanguineto, Cassia, Sepoltaglia, 
tanto correlati al fatto d’arme 
da escludere qualsiasi altra, sia 
pur autorevoli, definizione. 
Insomma Pellicci e Sabatini, 
autori anche di altri libri, tasti- 
montano come essere medici 
versati nella professione non 
impedisce di spaziare in altri 
campi con passione, acume 
paziente ricerca, spirito critico. 
La loro morte, per questo, ci 
sembra più ingiusta di quanto 
non lo sia sempre. Restano a 
noi qmsta pagim non ingiallite 
sul Trasimeno, capaci di con­
correre, come abbiamo già 
detto, ad eternare la memoria 
di Annibaie e Plaminio.

Carlo Dissennati

SFOGLIANDO L’ETRURIA; VECCHI. 
MESSAGGI PUBBLICITARI

I a pubblicità è un insieme di 
atti e comportamenti che 

j producono comunicazione 
.J  intorno ad un prodotto, desti­

nato ad essere conosciuto dal pubbli­
co. In questo senso si possono consi­
derare forme preistoriche di pub- 
blictà i graffiti, le iscrizioni su tavolette 
0 le storie sacre affrescate sulle pareti 
delle chiese medievali. Nell’accezione 
moderna del temine, la pubblicità si è 
sviluppata soprattutto nel 700  e 
nell’800: la grande produzione in 
serie, la diversificazione dell’offerta, la 
concorrenza, nate con la rivoluzione 
industriale, segnano la nascita della 
pubbhcltà. Diventa necessario che 
ditte e negozi facciano conoscere i 
loro prodotti per conquistare nuove 
fasce di mercato o aumentare quelle 
già esistenti. Nella seconda metà 
dell’SOO fanno la loro comparsa 
manifesti e oggettistica pubblicitaria; 
più che trattarsi di pubblicità, si può 
parlare di réclame; è attraverso la 
réclame che il pubblico, in una 
“ società del benessere” che offre 
nuove occasioni di spesa, viene sem­
plicemente informato dell’esistenza di 
un prodotto. Curiosi ed interessanti si 
rivelano i messaggi pubblicitari, stam­
pati sull’ultima pagina dei vecchi 
numeri de L’Etruria, legati soprattutto 
alla promozione di specialità ferma- 
ceutiche, prodotti di bellezza e pro­
dotti alimentari. Inizialmente le tipolo­
gie grafiche dei prodotti pubblicizzati 
presentano forme decorative caratte­
rizzate da un eccessivo descrittivismo, 
dove la parte più importante è rap­
presentata dal testo e quindi dall’uso 
di scritte e di didascalie che illustrano

la merce a cui sono abbinate. In un 
secondo momento il linguaio  grafi­
co perde il suo carattere didascalico 
per farsi più evocativo e si inveite il 
rapporto tra immagine e scrittura a 
van ta lo  della prima Le illustrazioni, 
perdendo l’eccessivo decorativismo e 
le parti troppo didascaliche, richia­
mano immediatamente l’invito al con­
sumo, grazie anche ad un uso innova­
tivo della grafica nelle parti scritte, 
che abbandona la disposizione linea­
re e tradizionale del testo, ed alla pre­
senza di slogan più concisi e persuasi­
vi.

I vari messaggi sfruttano modalità 
diverse, rintracciabili nei singoli 
esempi. Nel messaggio che rende 
nota fa vernice da scarpe M a i^  ad 
esempio, l ’induzione al consumo 
avviene attraverso una scena persuasi­
va basata sull’identificazione dell’uten­
te che può diventare protagonista 
della situazione raffigurata se consu­
merà quel tipo di prodotto: in questo 
caso una scena con un uomo ed una 
donna, disinvoltamente appoggiati 
all’enorme scatola di vernice da scar­
pe, che suggeriscono con l ’eleganza 
dei loro abiti uno stile di vita signorile 
(L ’Etruria, 15-20 aprile 1928). 
L’illustrazione che si riferisce ad una 
marca di tinte per capelli, Tis, invece, 
è incentrata sul motivo della personi­
ficazione e della seduzione d d ’imma- 
gine femminile: qui la donna, posta in 
mezzo alle due scatole di tinta, occu­
pa la posizione centrale dell’immagi­
ne, muovendosi in maniera fluttuante 
e legiadra e si propone come model­
lo di donna affascinante da imitare 
(L’Etniria, 1 marzo 1928).

Programma Estate Cortonese ‘96
L’estate cortonese è partita il 29 giugno. Per mancanza di spazio questo 

programma viene pubblicato nel numero del 15 luglio. Non inseriamo in 
questo elenco le manifestazioni che si sono svolta dal 29 giugno al 15

Ce ne scusiamo con i lettori e con gli Enti promotori.
Enti Promotori:

Comune di Cortona, Assessorato Cultura e Tùrismo, Accademia degli Arditi, 
Associazione Amici della Musica, APT Arezzo, Consiglio dei Terzieri, 
Associazione Umbri Jazz, Fondazione G d’Arezzo.

Rassegne Cinematografiche, Festival di musica jazz e gospel, conceiii di 
musica classica, mostre d’arte contemporanea, di antiquariato, esposizioni 
fotografiche, incontri con la lirica, opere teatrali e molto altro... l’Estate 
Cortonese 96 si presenta ancora più degli anni passati ricca e in grado di 
soddisfare tutte le esigenze dei cittadini e dei turisti

Giugno/LugUo/Agosto/Settembre 
29giugno - 31 luglio: Palazzo Casali - Mostra d’arte contemporanea

“E  FORMAGGIO E I VERMI” otto giovani artisti italiani 
9 -18 luglio: Palazzo Ferretti - Personale di Maria Pace Latella
19 luglio -17 agosto: Fortezza Girifalco - “Cento anni di Cinema” , Mostra foto

grafica su Alberto Sordi
18 luglio: Teatro Signorelli - Serata di gala con Alberto Sordi. Presentazione 

di contributi filmati sull’attore.
20 - 31 luglio: Palazzo Ferretti - Personale di Simonetta Ghezzi e Antonella Cedro
22 - 23 luglio: “Cortona per Umbria Jazz” - Lunedì 22 ore 12 -18 centro storico

OlympiaBrassBand;ore21,30PiazzaSignorelliThe Manhattan 
'Eansfer “hixedo Junction” with Jazz Orchestra. Martedì 23 ore 12 -18 
centro storico Olimpia Brass Band, ore 21,30 Piazza Sigiorellijoe 
Zawinul Sayndicate with Richard Galliano.

24 luglio: Ore 21,30 Piazza Signorelli “Festival Gospel” The Canton Spirituals
Chicago Gospel Choir

25 - 28 luglio: Teatro Signorelli Studio Lirico corso intemazionale di perfezionamento
e di interpretazione lirica in scena l’opera “Don Giovanni” di Giovanni Cazzaniga

3-18 agosto: Palazzo Ferretti - Mostra fotografica e proiezioni a cura del Fotoclub Etruria
23 agosto -1 settembre: Palazzo Ferretti, personale di Ghezzi.
24 agosto - 8 settembre: Palazzo Casali - Palazzo Vagnotti: XXXIV Mostra

Mercato Nazionale del Mobile Antico Mostre collatera­
li: I Macchiaioli e Armi Antiche

27 - 31 agosto: Arena del Parterre e Teatro Signorelli: “A qualcuno piace corto” 
Rassegna cinematografica di cortometraggi. Selezione di cortipro­

venienti dai madori festival italiani, edaPrancia, Spagna eIrhnda. 
Sezione speciale dedicata al registapolacco Kieslowsky. Leproiezioni 
sono accompagnate da concerti e spettacdi di danza 

4 settembre: Teatro Signorelli: “ Il teatro e il sacro” Festival teatrale “Novecento” 
di Alessandro Baricco, opera teatrale in collaborazione con il Teatro Settimo.
6 -15 settembre: Palazzo Ferretti, personale di Elisabetta Spighi.
14 settembre: Sala Consiglio Comunale concerto barocco Michael Gaiser (violi­
no), Rainer Peters (oboe), Lucia Gaiser (violoncello).
20 settembre: Sala Consiglio Comunale concerto classico: Alessandra Cartocci e 
Riccardo Valeriani.
27 settembre: Sala Consiglio Comunale concerto classico Marta Cardini.

Ancora da definire altre date di concerti di musica classica nel mese di set­
tembre. Tutti gli spettacdi sono ad ingresso libero eccetto i concerti di “Cortonaper 
Umbria Jazz”.

Il costo del biglietto per questi spettacdi è di L 25.000più diritto diprevendi­
ta. 1 biglietti possono essere acquistati a Cortona presso Dischi Babilonia '

Via Ghibellina, 9 C ortona - T el. 630564 - 630254

Studio
AMMIMST1A2IOM

IMMOMLIAM
GESTIONE CONDOMINI

LORENZO LUCANI
Associato ANAIP

(Ass. Kaz. Amm. Immobiliari Professionisti)

Tel. (0575) 601624 - Cel. (0330) 907431

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (A R ) 
0575/62984
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SI APRE LO STUDIO LIRICO ‘96
A CORTONA

Er a  i l  m e s e  d i g iu g n o  
1 9 8 8  lo  “Studio L ir ico ” 
stage di p erfezio n am en ­
to s ce n ico , iniziò  la  sua 

attività a  C ortona sotto  l ’invito 
deU’Ufficio di Cultura, p o rta n ­
d o  in  s c e n a  a l  T e a t r o  
S ig n o r e l li  i l  c a p o la v o ro  “ Le 
nozze di F ig aro ” affidando agli 
allievi del c o rso  le  p arti p rin ­
c ip a li d e ll’o p e ra . E ’ sta to  un 
grand issim o su c ce sso  c o n fe r ­
m ato  d ai c la m o ro s i  a p p la u s i 
d el p u b b lic o  e d al re s p o n s o  
della critica .

I l  s u c ce s so  di q u el p rim o  
p asso  dal 1 9 8 8  è servito a  la n ­
c ia re  una fe lice  co lla b o ra z io ­
ne fra  il com u n e di C orton a e 
lo  Studio L irico  ch e  d a a llo ra  
p e r  q u a t tr o  s e t t im a n e  o g n i 
e s ta te , p o r ta  a  C o r to n a  u n a

q u aran tin a  di m u sicisti, a lcu ­
ni g iovani p ro m etten ti e vari 
m a e s t r i  e p r o f e s s o r i  n e l  
cam p o d ella  lir ica .

La s c o r s a  d o m e n ic a  n e l 
tea trin o  d el Palazzo Vagnotti, 
il Com une di C ortona ha dato 
i l  v ia  a l la  IX  e d iz io n e  d i

PASQUELE A FIRENZE
(sta lavorando una fo rc a )

di Mons. Valentino Berni

S e co n d a  P arte

Quand’ero scapestrato giovanotto 
la fortuna le porte me spalanca; 
gioca e r^ o ca  o ‘n vense un temo al lotto! 
Più d’un me disse: M e tile  a la banca 
e allor me ‘ndrizzo giù ‘n verso Cortona 
sognando l’awinir de la magona

Appena gionto en petto al tribunele 
trovo un tele e glie fecdo: eh galantuomo, 
m’ans^ete una banca!' g to, quel tele, 
le banche, disse, sono drento al duomo, 
Grazie!.. Si m’aspettele artomo ‘nfretta, 
se vira a bere ensieme ‘na foglietta, 
e via de cursa!... Presto zeppo ‘n ghiesa 
ma c’eron due o tre bizze a scoronere.
E vò che feto ch’en n’arvite a chesa, 
glie disse, vite via che d  ho da fere. 
Armasto sol sotto una banca ficco 
qud feguttin che me fecea sì ricco.

Quando al mi babo disse quel ch’eo M o 
me traventò le scarpe eppù un randello; 
me disse; becdo, duco, rospo, matto 
e quel che glie vinta giù de più bello. 
Puarin amme!.. Come awe ben c^ito 
m’armesse a gambe tutto rintuntino.

Aigionse al duomo ch’era belle notte, 
ma da poco soneta era l’una’ora 
Trovo l’usdo tul muro picchio botte 
finché da ‘n’altra porta venne fiiora 
un uora tarchieto co ‘n bastone ‘n meno 
con intuizione poco da cristiano.
Me metto en ginocchiogne e: 0  
Cappaneo,
glie dico lacremando e scalmato, 
ad ogni santo ch’è tul calendeo 
fatto 0 non fatto e che farde ancora, 
ma aripriteme che un posso più ste fora!

Saputa la ragione, empiatusito 
m’arepre e finalmente gli ugni annetto 
tu i mi quadrigne e allor tutto cuntrito, 
mentre gli ‘nfiizzo dentro al mi corpetto, 
ringrezio tutti e i santi en generale 
che ‘nfin dd contie un m’era vita mde.

De vo sor carapaneo che ‘n buona sorte 
sotto le banche un ce spazzete meo, 
sempre m’arcordaré fino a la morte, 
ma mò che so artomo un guadràieo 
co’ le banche un ce vò più cunfidenza 
e chiappo el mi trintun vedo a Fiorenza! ^

SILO grafica & pubblicità

pressioni di grafica moderna

carta da lettere - biglietti da visita 
cataloghi

depliant - pieghevoli - volantini 
manifesti - locandine 

impaginazione
SILO€©lM]: Loc. Vallone 34/b 52042 Camucìa dì Cortona (Ar) 

Tel e Fax 0575/678391

S tu d io  L ir ic o  a  C o rto n a  co n  
u n  r i c e v im e n t o  te n u to  in  
o n o re  dei p artecip anti e dello 
staff. D u rante il r in fre sco , 
l ’attuale d iretto re  a rtistico  di 
S tu d io  L ir ic o ,  T a lm a g e  
F a u n t le r o g  h a  p r e s e n ta to  i 
p a rte c ip a n ti d el p ro g ra m m a  
del 1996 , form ato  da 2 4  a llie ­
vi ch e  provengono da 7  diver­
se città  eu rop ee , da stati dagli 
Stati Uniti, ed una dalla lo n ta ­
na Australia.
D o p o  la  p r e s e n ta z io n e  d ei 
c o r s i s t i ,  M ° F a u n t le r o g  h a  
r in g r a z ia to  i l  C o m u n e  di 
C o rto n a  p e r  il su o  ap p oggio  
del p rog etto  ed ha invitato il 
p u b b l i c o  ad  a s s i s t e r e  a l le  
m a n ife s ta z io n i  ed  a i s a g g i, 
p ro d u z io n e  di S tud io  L ir ico , 
ch e  avranno luogo durante il 
m ese di luglio a  Cortona.

Il carte llo n e  delle  m anife­
s ta z io n i d e llo  S tu d io  L ir ic o  
‘ 96  o f f r e  s e i  m in i - c o n c e r t i  
d e lla  s e r ie  “P om erigg i m u si­
c a l i” c h e  av ran n o  lu o g o  n el 
te a tr in o  d el Palazzo Vagnotti 
o g n i m a r te d ì e g io v e d ì a lle  
o r e  1 4 . 3 0  a  p a r t i r e  d a l 9  
luglio p.v..

I p ro g ra m m i d ei s in g o li  
co n ce rti prevedono m u sica  da 
ca m era  (lie d e r  ted esco  e c a n ­
z o n i  f r a n c e s i ) ,  m u s ic a  d a 
B roaw du j, bran i op eristic i, ed 
un co n ce rto  dedicato a lla  lir i­
c a  del co m p o sito re  n ap o leta­
n o ,  D o m e n ic o  C im a r o s a . 
O ltre  a i c o n c e r t i  “P om erigg i 
M u s ica li” , il c a r te llo n e  o ffre  
una m essa  sce n a  del dram m a 
g i o c o s o  d e l  c o m p o s i t o r e  
v e r o n e s e ,  G iu se p p e  G azza- 
n iga, “D on Giovanni, o ss ia  il 
convitato di p ie tra” . Il su c ce s ­
so di questa o p era  scritto  nel 
1 7 5 7  - isp irò  il grande c o m ­
p o s i t o r e  a u s t r i a c o  W.A. 
M o z a r t  a  c o m p o r r e  i l  su o  
cap olavoro  co n  lo  stesso  tito ­
lo . L’a l le s t im e n to  di S tu d io  
L irico  del “D on G iovanni” di 
G az z a n ig a  è p ro p o s to  d a g li 
allievi del c o rso , sotto la  d ire ­
z io n e  d e l  M ° A le s s a n d r o  
A m oretti, attuale d irettore con  
la  r e g ia  d i T a lm a g e  F a u n -  
tlrong e le  scen e  di Giovanni 
Fum agalli.

La c u r a  d e l la  d ir e z io n e  
i ta lia n a  s a r à  a ff id a ta  a l M ° 
P aolo  de Napoli e gli assisten ­
ti m u sica li ch e  so n o  S im o n e 
P eru g in i e L arry  Kent. “D on 
G io v an n i” a n d rà  in  s c e n a  al 
Teatro Signorelli di C ortona il 
2 5 , 26 e 2 7  luglio p.v. a lle  o re  
2 1 .30 .

Lo Studio L irico  fondato a 
F ire n z e  n e l 1 9 8 2 ,  è s p o n so ­
r iz z a to  c o n g iu n ta m e n te  d al 
C o m u n e  d i C o r to n a  e 
l ’U n iversità  di Soth  C a ro lin a  
(USA).

0 A n P 'X  T'ITIOX IfjrfJJLx/Vx iJJtvJli
(Episodi, Aneddoti, Ricordi)

A CU RA  DI G . CARLONI —

♦Quando, per il r^ cid io  di Monza, 
Vittorio Emanuele III salì al trono, 
Gabriele D’Annunzio, nella sua enfa­
si nazionalistica, gli rivolgeva un inci­
tamento e un augurio: “Dal sangue 
vermiglio - fa che nasca un’aurora”. 
Invece il nuovo re era un antieroe 
per eccellenza, sia per carattere che 
per struttura fisica. Ettore Petrolini 
gli affibbiò un soprannome che ebbe 
fortuna: “Sciaboletta”. Vittorio 
Emanuele era un piccolo borghese; 
economo, schivo di ogni sfarzo, 
nemico dei salotti e delle cerimonie 
pubbliche, conduceva una vita 
modestissima; parco e semplice nel 
mangiare: il suo piatto preferito era 
il lesso di manzo con verdure.
♦  Negli anni successivi ail’annessio- 
ne della Toscana al Regno di Italia si 
verificò - come anche nelle altre 
regioni del nuovo regno - una crisi 
economica di assestamento con forti 
aumenti dei prezzi. I laudatores dei 
tempi andati (che non mancano 
mai) e nostalgici del piccolo ma 
prospero granducato, commentaro­
no così il nuovo corso: “Ai tempi del 
re cane - una crazia costava il pane; - 
ai tempi del re galantuomo - sette 
crazie e poco buono”.
- “Lo storico è un reporter che non 
era presente in nessuno dei luoghi 
dov’è successo qualcosa”. {G.B. 
Show)
- “Dapprima Dio creò l’uomo, quin­
di la donna. Poi l’uomo gli fece pena 
e gli diede il tabacco”. 0/. Twain)
- “Di tutte le cose sicure, la più certa 
e il dubbio”. (B. Brecht)
♦  Riflessioni sulle elezioni del 21 
aprile 1996. La sinistra ha vinto: 
dopo 120 anni (1876, la svolta di 
Agostino Depretis), la sinistra toma 
al potere; ed è giusto che si confer­
mi, in tal modo, il sistema democra­
tico dell’alternanza. Nasce tuttavia un 
interrogativo: fino a quando la sini­
stra dovrà generosamente ospitare, e 
in numero così rilevante, politici di 
altri gmppi, e spendere milioni di

voti elettorali per tenere a galla per­
s o n a  consenatori e refrattari ad 
ogni rifonna Lstìtuzionale, i (juali, se 
potessero, tornerebbero al sistema 
proporzionale, in barba all’ospitalità 
ricevuta.!*
♦  Sotto il nome “operazione 
Fortitudo” è compreso tutto il com­
plesso di manovre e stratagemma 
attuati dagli alleati anglo-americani, 
nella seconda guerra mondiale jver 
ingannare i tedesclii sulla ubicazio­
ne degli sbarchi in Francia. Lo 
scopo essenziale era quello di far 
credere che lo sbarco principale 
sarebbe aw'enuto nella zona di 
Calais, dove erano concentrate le 
maggiori forze tedesche, per fi tnu- 
tenerle e impedire il loro tra.sferi- 
mento in Normandia. L’operazione 
“Fortitudo” si articolò: nella creazio­
ne, nel sud-est della Gran Brét^ia, 
di un’armata fantasma, con carri 
amiati, aerei, veicoli, alloggiamenli 
ecc. costruiti in gomma gonfiato; nel 
concentrare il maggior numero di 
bombardamenti aerei a nord della 
Senna; nella distribuzione degli 
impianti radar tedesclii; nell'uso di 
agenti s ^ t i  che facevano il dopjiio 
gioco; e infine nel tragico e doloroso 
inganno di incrementare lo spionag­
gio ed il sabotag^o nella zona del 
Pas de Calais, sacrificando coscien­
temente agenti di sicura fedeltà ed 
efficienza.

♦  Narra una vecchia leggaida mas- 
sulmana che una volta le donne, 
stanche delle doglie e dei travagli del 
parto, chiesero ad Aliali die i dolori 
stessi venissero sopportati dal padre 
del nascituro. Allah accolse la 
ridiiesto ed il nuovo esperimento III 
sùbito attuato per la moglie del visir 
(primo ministro) che stava per par­
torire. Senonché le doglie colsero 
inaspettatamente il Capo delle guar­
die di Palazzo. Ed allora le donne 
chiesero ad Aliali di tornare al vec­
chio sistema.
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DIRITTO ALLO STUDIO

In questi giorni i giovani 
giunti al termine della scuo­
la media provvedono alla 
iscrizione per una scuola 

superiore, avendo già operato 
una scelta di massima, che ora 
va ufficializzata. Il panorama 
di scelta scolastica, nella situa­
zione territoria le della 
Valdichiam ed anche nelle bca- 
lità viciniori non è ottimale. 
Molte scelte purtroppo effettua­
te in base a varie situazioni 
logistiche, di trasporto, di 
impossibilità economica p er  
potersi iscrivere al corso scola­
stico di proprio gradimento. 
Tutto ciò in barba al declamato 
“diritto allo studio”, che, molte 
volte, viene pubblicizzato, ma 
che in realtà trova serie diffi­
coltà di attuazione. Il discorso 
vuole essere semplice e lineare; 
la libertà di scelta viene a volte 
condizionata ed  allora sarà 
opportuno che le istituzioni e 
in particolar modo le ammini­
strazioni beali si raccordino in 
modo p iù  efficiente per dare 
quelle risposte operative alle 
richieste dell’utenza. Dando 
uno sguardo al nostro territo­
rio, interessante è l’innovazio­
ne dettata dall’Assessorato ai 
trasporti di Cortona per un ser­
vizio pubblico di autobus che 
collega: Cortona, Camucia, la 
Coop, la Piscina comunale. 
Ovvia sarà la verifica dopo 
qualche mese di attività, per  
rendersi conto se il tu tto  
risponde a domande dellapopo- 
laziotie; ora non abbiamo nulla 
da obiettare, anzi mostriamo 
attenzione per “esperimento”.

Ma dobbiamo anche rivolge­
re b  sguardo anche un p o ’ oltre, 
e tornando alproblema vorrem­
mo che vi fosse interessamento 
anche verso una domanda spe­
cifica e cioè la richiesta di 
garantire appunto il diritto odo 
studio. E’ di questi giorni la 
constatazione che alcuni stu­
denti non potranno iscriversi 
ad alcune scuole del nostro 
comune perché i trasporti Nord- 
Sud non sono rispondenti. E’ 
vero che questa problematica 
coinvolge altre amministrazio­
ni (del perugino e del senese 
soprattutto) ma dovremmo, 
sentendo magari le presidenze 
delle scuok superiori se si pos­
sono migliorare alcuni servizi 
che noi reputiamo doverosi.

La scelta scolastica, l’orien­
tamento scolastico è importan­
te, e tanta attenzione viene

data alla materia, ma una volta 
effettuato  bisognerà dare 
attuazione pratica alla vobntà 
dell’alunno e della famiglia, 
altrimenti sarà una operazione 
che aggiungerà problema al 
problema, e porterà discredito 
verse le istituzioni. Tornando 
infine al nostro più  particobre 
territorio, vorremmo che le 
autorità competenti si attivas­
sero maggiormente anche per 
dare risposte scolastiche nuove; 
ma senza creare “succursali”, 
parola incresciosa di p er  se, 
istituendo “ex-novo”particob- 
ri corsi scobstici rispondenti 
alle odierne esigenze. Un indi­
rizzo alberghiero, inserito nel 
compbsso scolastico dell’Isti­
tuto “A. Vegni” di Capezzine, 
che già possiede annesso un 
convitto e una azienda agraria 
di avanguardia, sarebbe per  
esempio una risposta intelli­
gente da effettuare; ma non 
basta solo il “SI” deliberativo, 
ma procedere per dare attua­
zione a esigenze del territorio a 
tutti gli opportuni “momenti 
attuativi”.

LLandi

L’AMICO CAVALLO

V
ari interventi sui giornali 
hanno riproposto un tema 
d’attualità, che si verifica 
anche sul nostro territorio. 
Il rapporto: uomo-cavallo. Noi 1 

vogliamo riproporre con tutta la 
fona del nostro sentimento, e per 
un fatto culturale e ricreativo, ma 
anche per un fatto occupazionale ed 
imprenditoriale. Sul territorio corto- 
nese ormai siamo attestati su di un 
consistente numero di questi straor­
dinari quadrupedi, dotati di ecce­
zionali capacità; ed ecco che alcuni 
cittadini si sono adoperati e si stan­
no predisponendo per dare giuste 
ed adeguate risposte a crescenti e 
forti richieste. “Tevere” un cavallo 
non è cosa semphee, anzi è cosa 
problematica, ma come per tutte le 
cose, le difficoltà si superano con 
quell’entusiasmo che vi è quando 
“la cosa” piace, affascina, interessa, 
è seguita con quell’attenzione che 
porta, a volte, oltre il sacrificio, a 
rinunce, ma che ovviamente sono 
tutte finalizzate al riprendersi spazi 
di piacere certamente appaganti.

Vi sono norme precise, dettate 
dall’esperienza e dal consiglio di 
amici, l’ahmentazione, la riprodu­
zione, la prevenzione e la cura di

La “Euro” Serramenti
E’ l’Italia dei piccoli e medi “artigbni-imprenditori”, è l’Italia che ha 

vogha di impegnarsi, di rischiare, di rimboccarsi le maniche, è l’Italia che 
non chiede nulla a Roma, è l’Itaha che sta dignitosamente sui mercati vicini e 
lontani, che contribuisce a quel reclamizzato progresso, quasi sempre attri­
buito “ai grandi, alle grandi imprese” ma che invece proviene da tante mani e 
da tanti ingegni.

Noi voghamo spaziare, sul nostro territorio, per segnalare questi piccoli 
esempi di laboriosità, non tanto per feme “cosa pubblicitaria”, ma per evi­
denziare il loro effettivo valore e positività.

Lungo la storica via Lauretana, la strada che collega il territorio cortonese 
a quello senese, al n. 921, prima di scavalcare il torrente “La Mucchia”, tro­
viamo la ditta Euro-Serramenti Bignami G. Franco, Bozzacchi Emanuele e 
Cateni Rossano. L’azienda si occupa di infissi in alluminio, infissi blindati, per­
siane orientabih, zanzariere, avvolgibili, verande di ogni tipo. I tre giovani, 
ormai esperti si sono associati e da qualche anno sono sui mercati e danno 
significative risposte ai bisogni della gente.

Il lavoro non manca, le richieste vengono e dal territorio limitrofo, ma 
anche da località lontane. Sono dunque degli artigiani che lavorano con pas­
sione e che danno la motivazione proprio dalle forti richieste. Sono disponi­
bili a “progettare” nuove soluzioni, per particolari problemi, che parrebbero 
irrisolvibili e quello che più conta sono competitivi con i prezzi.

Hanno portato il loro campionario in varie mostre e sempre è stato un 
successo, in ogni dove si è riscontrato una attenzione che ha permesso loro 
di progredire e di attrezzare la ditta, con tecnologie all’avanguardia. Lavorano 
con professionalità e sono sempre disponibili per qualunque preventivo.

B nostro augurio è doveroso e vuole essere incentivo per la gente, affin­
ché visiti la ditta, anche per sola curiosità, ma poi si accorgerà che la Euro- 
Serramenti fa delle belle ed utili cose.

Ivan Landi

malattie, insomma una adeguata 
assistenza. Bisogna essere dei buoni 
conoscitori di animah e tenere d’oc­
chio in modo continuativo il loro 
stato di salute e di bisogno. Inoltre 
vi sono interventi sui finimenti, 
addobbi, fiocchi, a seconda dell’atti­
vità che si voglia compiere assieme 
“all’amico cavallo”. Thtto ciò ovvia­
mente ha anche un risvolto econo­
mico, basti pensare all’ambiente, di 
dimora, alla mascalcia, alla fornitu­
ra e manutenzione di selle, finimen­
ti, varie cinghie, vestiario e calzatu­
re. “La cultura occupazionale” 
ancora oggi (ma pare che finalmen­
te qualcosa si stia evolvendo) è 
ancora orientata verso professiona­
lità 0 indirizzi di lavoro, che si rive­
lano “chiusi” inflazionati e, possibili 
sbocchi (anche se limitati) fi può 
dare e fi darà questo quadrupede. 
Già in Camucia, vi sono negozi che 
provvedono a tutto quanto sopra 
accennato, sono magazzini fornitis­
simi e possono accontentare le esi-. 
genze e le voglie di cavalieri e caval­
lerizze.

Varie aziende agro-turistiche 
hanno inserito nelle proprie attività 
di svago per la clientela, anche pas­
seggiate ed escursioni con i cavalli. 
Altri cittadini hanno maneggi attrez­
zati per dare risposte adeguate alle 
richieste, anche solo occasionali. La 
costruzione dell’ippodrom o di 
Fameta, dove varie volte si ritrovano 
vari appassionati del cavallo, è stata 
una mossa febee, e senza dubbio, 
incentivante verso singolare anima­
le. Le nostre colline, ma anche i 
nostri sentieri di campagna, gb argi­
ni dei nostri rii sono percorsi da 
gruppi di cavaberi ed amazzoni, che 
si godono ore o anche intere giorna­

te. Tutto ciò è solo diverbmento, è 
anche cultura-ricreativa: infatti in 
molti si ritrovano a studiare un per­
corso, nuovi tacciati, si escogitano e 
si riscoprono passaggi dimenticati, 
luoghi abbandonati e se aba fine il 
tutto finisce in un buon e bbagioso 
banchetto, non vi sono grossi peri- 
cob, il cavabo è molto intelbgente 
dei “suoi coUeghi” che sta dentro ai 
rumorosi motori deUe auto.

Interessante l’opuscolo pubbb- 
cato a cura deU’Isfituto per i Servizi 
Sociab “G.Severini” di Cortona; testo 
di Emi Ducei e con il coordinamento 
didattico della prefissa Serenella 
DardaneUi (amante ed espertissima 
di equitazione) edito daUa tipografia 
Calosci, dal titolo estremamente 
esplicativo “Cortona a piedi e a 
cavallo tra arte e cultura”. Qui si 
descrivono tre itinerari da effettuarsi 
e a piedi e a cavallo (con alcune 
varianti). Hanno collaborato alle 
ricognizioni e alle ricerche alcuni 
affievi deU’Istituto il centro di equita­
zione di Casale e il Club “El 
Comanchero”.

Il nostro dire vuole essere un 
omaggio a questo animale e ai tanti 
cavalieri “dell’antico”, perché, 
anche se non ci possiamo annovera­
re tra loro, comprendiamo benissi­
mo che quando l’uomo torna, in 
modo sempbce e corretto, al contat­
to con la natura e con il mondo ani­
male riesce a scoprire tesori infiniti, 
comincia a vedere le meravigfie del­
l’universo, a valorizzarle nel senso 
più completo e profondo, senza 
dubbio in modo migfiore che restan­
do tra la cementazione e tra i rumori 
di irrespbabib città.

Ivan Landi
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LA XXXIV MOSTRA MERCATO 
DEL MORTI,E ANTICO

Si rinnova l’appuntamento con l’antiquariato. 
Interessante ilprogramma delle mostre collaterali in 

Palazzo Casali e Palazzo Vagnotti

L
’appuntamento tradizionale 
con la Mostra Mercato del 
Mobile Antico si rinnoverà 
dal 24 agosto all’8 settem­

bre; come sempre nelle sale di 
Palazzo Vagnotti e Palazzo Casali. 
Cinquantaquattro gU espositori noti 
in campo nazionale e rigorosamente 
selezionati da una apposita commis­
sione di esperti i pezzi e gli oggetti in 
mostra.

L’organizzazione è, come da 
alcuni anni a questa parte, 
dell'Azienda di Promozione Ibristica 
di Arezzo.

Questa manifestazione rimane il 
flore all’occhiello della stagione esti­
va cortonese, eredità dell’ormai tra­
montata Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo artefice, nei 
decenni pregressi, di programmi 
promozionali di alto livello dei quali 
ancora possiamo per fortuna usu­
fruire. Molto interessante è il pro­
gramma delle mostre “collaterali” 
all’antiquaria che offrono un com­
pletamento in sintonia con l’impo­
stazione della manifestazione princi­
pale: quest’anno, infatti, a fare da 
corona saranno la mostra dedicata 
alle armi antiche ‘Tre secoli di storia 
attraverso l ’arte armatola” e la 
mostra di pittura “I Macchiaioli”. La 
prima, in Palazzo Casali, rappresenta 
un invito stimolante a guardare e 
conoscere armi che sono ormai 
pezzi da collezione e rari esempi di 
antica tecnologia bellica: armi da 
fuoco che vanno dal 1600 al 1800,

dalla pietra focaia alle prime car­
tucce metalliche.

Fucih, pistole, rivoltelle, ma 
anche “armi bianche” ovvero 
daghe, pugnali, spade: superato 
l’impatto che innegabilmente ricon­
duce a accadimenti cruenti, rimane 
intatto il fascino dell’opera d’arte e 
d’ingegno. Le armi sono di prove­
nienza bresciana, viennese, france­
se, napoletana e toscana.

La seconda esposizione, in 
Palazzo Vagnotti, offre la visione di 
oltre 40 dipinti dei pittori mac­
chiaioli, la scuola che tra il XK ed il 
XX secolo caratterizzò l’ambiente 
artistico italiano e certo non solo 
quello. A Cortona queste tele saran­
no esposte insieme per la prima 
volta: i visitatori potranno così 
ammirare opere di Fattori, Lega, 
Signorini, Tommasi, Gioii ed altri 
maestri.

Il “trittico” di mostre che per il 
mese di agosto, e parte del mese di 
settembre, animerà l’aspetto cultu­
rale della nostra città è quindi di 
ottimo livello qualitativo ed in grado 
di attirare turisti e cultori dell’anti­
quariato. Come ogni anno, infatti, è 
proprio il periodo che coincide con 
la Mostra dell’antiquariato il 
momento di massimo afflusso di 
pubblico; nel 1995 i dati ufficiali 
indicano in 25.000 i visitatori saliti 
a Cortona per la Mostra del Mobile 
Antico. Un vero e proprio record da 
battere.

Isabella Bietolinì

FOTOaUBETRllMA PER CORTONA
Si terrà a Cortona, nel sugge­

stivo interno di Palazzo Ferretti, 
dal 3 al 18 agosto l ’annuale 
appuntamento “FOTOGRAFIA A 
CORTONA” organizzato dal 
Fotoclub Etruria con il patroci­
nio del Comune di Cortona, 
Assessorato alla Cultura, Banca 
Popolare di Cortona, Nikon - 
Nital S.p.A. e FIAF (Federazione 
Italiana A ssociazioni
Fotografiche).

Due i momenti significativi: la 
collezione fotografica del “NIKON 
PHOTO CONTEST INTERNATIO­
NAL, selezione finale del presti­
gioso concorso mondiale, e inol­
tre, nelle serate dei sabati e delle 
domeniche, e il 14 e il 15 agosto, 
le proiezioni in notturna.

Il concorso '"Nikon Photo 
Contest International”, offre a 
tutti l’opportunità di confrontarsi 
in creatività e fantasia e soprattut­
to l’occasione di un incontro tra 
coloro che lavorano con l’imma­
gine e chi fotografa semplice-

mente per catturare quelli che 
ritiene momenti belh.

I visitatori potranno immer­
gersi nei mondi plurali dei singo- 
h autori.

Le proiezioni notturne, pre­
sentate da autori itahani e stra­
nieri invece, consentono viaggi 
immaginari, sensazioni visive e 
riflessioni diverse, in una sugge­
stione complessa, suscitata dalle 
immagini e dai suoni che arriva­
no in contemporanea allo spetta­
tore.

Nell’occasione il Fotoclub 
Etruria presenterà i suoi ultimi 2 
lavori: “Cortona, sospesa tra 
cielo e terra”, recentemente pre­
sentato a Monaco di Baviera e 
“Inverno”, trasposizione visiva 
del noto tema vivaldiano.

La mostra è aperta mtti i gior­
ni con orario  1 0 :0 0  - 1 2 :30 , 
16:00 - 20:00, le proiezioni ver­
ranno effettuate nelle serate dei 
festivi e prefestivi, dopo le ore 
21:15..

L A  B A N D A  H A  S U O N A T O
Nonostante le “strane" voci 

che sono girate nel nostro terri­
torio, riguardanti uno pseudo 
scioglimento della ormai più che 
centenaria Società Enarmonica, 
puntualmente come ogni anno 
mercoledì 26 giugno la Banda si 
è presentata sotto le logge del 
Teatro Signorelli di Cortona per 
dare il proprio “benvenuto" agli 
ospiti americani.

Certo, le numerosissime e 
preoccupanti assenze registrate 
nell’ultimo anno miravano a 
sabotare chi sa per quale ragio­
ne, l’impegno dei musicanti pre­
senti, e il difficile lavoro di 
Direzione musicale del nuovo 
maestro Carh Garzi Ma, ci per­
mettiamo di dire, non ci sono

OMAGGIO A Elio

LA MUSICA, 
I l  CINEMA

Sab ato  13 luglio, al tea­
tro  S ig n o r e ll i , il  f la u tis ta  
R o b e rto  F a b b r ic ia n i ed il 
p ia n ista  M assim ilian o  D a­
m erini hanno reso  omaggio 
a uno dei più grandi autori 
di m u s ic a  da f ilm : E n n io  
M o r r ic o n e , il  m a e s tro  di 
tanti su ccessi firm ati Sergio 
L e o n e , B e r t o l u c c i ,  
P o n te c o r v o , B o lo g n in i ,  
Petri, Argento e Tornatore.

Il program m a ha rico m ­
p r e s o  m u s ic h e  da f ilm  
n o tis s im i, q u a li L’e re d ità  
Ferram en ti, M etti una sera  
a cena. Indagine su un c it­
tad ino al di so p ra  di ogni 
s o s p e t t o ,  M o s è , e c c . . .  
M usiche suggestive, cap aci 
di e v o c a re  s ta ti d ’a n im o , 
m a s o p r a t tu t to  m u s ic h e  
d ’autore, poiché spesso, di 
fron te  al grande su c ce sso , 
viene dim enticata l ’autenti­
ca  d im ensione di m usicista 
colto di M orricone, com po­
s ito re  di m u sich e da c o n ­
c e r to  in n o v a tiv e  e s p e r i ­
m entali.

La notorietà , infatti, non 
ha in ta c c a to  l ’isp ira z io n e  
d e l c o m p o s i to r e  c h e  di 
recen te  ha increm entato  la 
p r o d u z io n e  da c o n c e r t o  
sintetizzando felicem ente le 
p rop rie esperienze.

La sera  ha visto brillanti 
p r o ta g o n is t i  i m u s ic is t i  
F a b b r ic ia n i  e D a m e r in i , 
autentici virtuosi cap aci di 
co in v o lg e re  il  p u b b lic o  e 
te n e re  ben viva l ’a tten z io ­
ne.

riusciti a non ci riusciranno 
mai La costante passione e la 
voglia di andare avanti e di 
migliorare che i musicanti colti­
vano insieme al nuovo Direttore 
che con esemplare impegno e 
con ottima professionalità si è 
dimostrato sempre all’altezza 
della situazione, hanno superato 
gli ostacoli La Banda ha suom- 
to con impegno, con um “into­
nazione" che da svariato tempo 
non esisteva più, e con un 
rispetto del segno musicale che 
da molti anni era totalmente 
sparito.

Tutti ora, più incoraggiati e 
rinfrancati dal successo ottenu­
to, ci auguriamo che la Società 
Enarmonica possa di nuovo

riconquistare le persone che ha 
perduto, per migliorare sempre 
di più, e per regalare a Cortom 
momenti ancora più belli del- 
l’idtimo.

Un ringraziamento deve 
essere anche rivolto all’Asses­
sorato alla Cultura del Comune 
di Cortona, che si è sempre 
dimostrato vicino ai problemi 
della Società, e sensibile alle 
nuove idee proposte dal prof 
Garzi, quale l’istituzione di um 
Scuola di musica curata da 
diversi insegnanti, e con ottimo 
numero di allievi che tra poco 
tetnpo aiìdrCmm a “ritnpolpare” 
le forze della Batuia.

Siinone Perugini

ACCOGLIENZA DEI BAMBINI 
BIELORUSSI

Giovedì 20 giugno, nella sala Cofisigtio Comutude si è svolto l’incontro tra le 
famiglie che avevano dato la loro disponibilità ad ospitare i bambini detta 
Bietorussia ed it Comitato Comunale di accogtienza.

Come già evidenziato netl’artìcoh "Ospitalità per i bambini della Bierbrussia”, 
non tute b famiglie hanno potuto ottenere l’affidamento di un bambino essendo 
state b domande superiori al numero dei bambini assegnati a Cortona Questo l’e­
lenco dei bambini e delle famiglb ospitanti:

Boulsoun Petr presso Madon Giancarlo (Cortona)
Gevraseva Svetlanapresso Venturini Walter (Cortona) 

ladrentseva Tatiana presso Maringola Beniamino (Cortona)
Melnikova presso Merli Paolo (Cortona)

Pavlioukovitch Mikhail presso Ricci Ivan (Cortona)
Raikov louri presso Lucani Eugenio (Cortona)
Bolsoun Sergej presso Fierli Fausto (Camucia)

Doudkin Nikolai presso Mazzeo Placido (Camucia)
Doudkin Nikolai presso Mazzeo Paladdo (Camucia)

Gorbatchev Andrei /rosso Ceccarelli Oliviero (Camucia)
Leskova loliia presso Capuccini Alvaro (Camucia)

Pisarenko Vaeltnin presso Antonelli Enzo (Camucia)
Bondartchouk Nikolai presso Masini Rossano (Montecchio) 

ladrentsev Andrei presso Giulieri Leo (Montecchio)
Bondartchouk Nikolai /^msso Berti Marcello (Montecchio) 

KomissarovaLioudmila presso Riccieri Romano (Montecchio)
Sytch Tatiana presso Checcarelh Luigi (Montecchio)

Fomtchenko Svetlana presso Mariangeloni Luca (Terontola)
Gangina Tatiana presso Nasoni Giovanni (Terontola) 

GousakovViatcheslav presso Lucarini Giancarlo (Terontola) 
lablonkaia Nadejda presso Rivetti Stanislao (Terontola)

Jourava Irina presso Checconi Angelo (Terontola)
Tipounov Denis presso ManteUi Ernesto (Terontola)

TishtchenkoAleks presso Tamburini Paolo (Terontola)
Gorelaia Tatiana presso Franchini Serafino (Ossaia)
Mokharev Andrei presso Salvicchi Vilmaro (Greti)

Mokhareva Alena presso Addazio Elio (Greti)
Mokharev Dmitri presso Magi Bruno (Greti)

Accompagnatori:
Antonova lima/rosso Presentini Corrado (Montecchio)

Tchijonok Pavelpresso Nasoni Giovanni (Terontola)

Nella foto: Un gruppo di bambini bielorussi accolti a Cortona, fotografati 
nella loro città.
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Dopo una lunga sospensione

RIPRESI I LAVORI PER 
LA RETE DEL GAS

Àciim delle Pro Loco

Dopo una sosta durata dal- 
l’inizio dell’autunno pas­
sato sino al giugno inol­
trato di quest’anno sono 

finalmente ricominciati i lavori 
per l’impianto della rete di distri­
buzione del gas propano nell’abi­
tato di Mercatale.

Questi lavori, che a quanto 
inizialmente stabilito avrebbero 
dovuto concludersi dodici mesi 
fa, sono dunque ancora in fese di 
esecuzione in quedo che dovreb­
be essere l’ultimo tratto del paese 
e cioè nei percorsi liguardantì la 
viabilità dell’Anas. Durante il 
lungo periodo di sospensione ce 
ne eravamo spesso domandati il 
motivo, e lo avevamo chiesto più 
volte - assieme a diversi interessati 
- alle persone ritenute in grado di 
saperci fornice una risposta. 
Dopo molti “ma” e “non so” ci è 
stata data infine una giustificazio­
ne abbastanza verosimile - credia­
mo, anzi, sia in effetti quella vera - 
secondo cui l’Anas avrebbe preso 
tempo prim a di concedere la 
regolare autorizzazione. Adesso, 
anche se giunta tardivamente, 
sappiamo e possiamo constatare 
che tale autorizzazione ha il meri­
to di puntuafizzare delle regole 
ben precise alle quali la ditta 
appaltatrice deve scrupolosamen­
te attenersi; regole necessarie e 
severe che invece non ci pare 
siano state a suo tempo dettate 
dalla Provincia e dal Comune per 
gli stessi lavori nei tratti di loro 
pertinenza, particolarmente al fine 
di evitare grossi dissesti al manto 
stradale e gravosi inconvenienti.

VOLETE FARE 
DUUDl I» .11A -M IA  
VOSI HA A I I  IVI FA'' 

VOLETE FAR 
CONOSCERE MEGLIO 
kV 'tìT H II’hO U O ni''

Questo spazio é a 
vostra disposizione: 

Contattateci!

Come dimentìcare infatti la scon­
volta situazione di alcune vie e 
piazze di Mercatale, che assieme 
alla polvere creò, l’estate scorsa, 
un lungo e indescrivibile disagio 
alla popolazione? Ciò, grazie dun­
que all’Anas, non accade ora in 
questa restante parte deOa frazio­
ne, dove gli scavi sono fatti a rego­
la d’arte e, dopo subitanea e pre­
cisa collocazione dei tubi, ogni 
pochi metri perfettamente richiu­
si.

Resta ancora da conoscere il 
punto preciso in cui sarà colloca­
to il grande deposito GPL. Ci 
auguriamo che la scelta del luogo 
tenga conto soprattutto della sicu­
rezza dell’abitato.

M. Ru^u

Il 19-20-21 
liijilio nasce la 
‘Testansieme*’

bando al ri'j?i)nali.Mno. al ami|unili- 
.snio, alla rivalità! Fra Mercatale e 
lisciano Siccoiie, i due pae.si della 
\alle sa'etti Inn laliro dalla \icinan/a 
e (Lilla comune idnirità naiiirale del- 
rmiibienie. ma di\w da secoLue Mo­
na che li Ila pisD sc-|wauimoiie nella 
'lascana e nelll nihria. sta finiilmenk- 
niiaimmdo uno spinto nuoto Merito 
indisciLsM) dei rimani, i quali tigri 
intendono rifiutare In modo c a lo r i ­
co ogni retavo a tt^jam ento di astio 
e differenziazione fia 1 due, che anche 
in tempi recenti ha nociuto non poco 
aU’interesse di entrambi. Dopo un 
risoluto e significativo abbattimento di 
barriere avvenuto anni indietro nel 
nome dello sport mediante la costitu­
zione della Unione Sportiva 
\hldipierie e la creazione di un comu­
ne campo da gioco, ecco ora k  esor­
diente Ifto Loto di Mercatale unirsi a 
quelk di lisciano nell'otganizzare per 
ì giorni 19-20-21 luglio la prima 
‘̂ m rnsm E ’, una so ie  di manife* 
stazk»ii museali (“Carimaiolicari” in 
concerto, v a ìox l 19 ore 21), ̂ r t iv e  
e  di vari giuochi a  tomd, gastronomi- 
che, teatrali (Compagnia (Mettale “La 
M a  ‘I loppeo”, sabato 20 ore 21) e 
serata dtmzante, domenica, con il 
complesso “iDiamantì”.

Il tutto avrà luogo alio stadio 
“Rcmcalli", divTOUto (amai il simboli­
co e  rituale punto d ’incontro delle 
nuove gfaieraàaii delk Val di Kerle.

M a rio  R u ^ u

Alla veneranda età di 95 anni
E MORTO IL “SOR NINO” 

FRACASSINI

C inque anni fa, su questa 
stessa pagina, fum m o - 
immensamente lieti di 
dam conveniente risalto al 

suemovantesimo compleanno. 
Oggi ci addobra purtroppo dover 
annunciare la sua scomparsa. 
Così Antonio Fracassini, unico 
superstite mercatalese di una 
generazione, il “sor Nino"per 
tutti i compaesani e conoscenti, 
il 29 giugno, mentalmente lucido 
come in gioventù, ha lasciato 
questa vita e le persone a lui 
care.

Figura di notevole spicco, il 
sor Nino aveva diretto per oltre 
quarant’anni la locale agenzia 
del Monte dei Paschi, precedente­
mente avviata e condotta dal 
padre; ma oltre a ctò si era impe­
gnato nel settore agricob privato 
e, grazie al meritato prestigio, 
aveva ottenuto, durante la sua 
lunga esistenza, altri incarichi di 
fiducia di carattere pubblico.

Animato da vivo senso religbso, 
aveva dedicato se stesso princi­
palm ente alla fam iglia: alla 
moglie Ersilia Giappichelli, da 
molto perduta, poi ai due figli, 
alle nuore, ai nipoti e infine ai 
vari pronipoti venuti a gratificare 
i suoi ultimi anni.

A tutti i patenti, e in partico­
lare ai fig li rag. Ubaldo e doti. 
Francesco, rinnoviamo la nostra 
amichevob e sentita espressione

M.R.
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MICCRAGNA NERA
Ormèi m e c ’éro avezzo, 7 venardì 

fa eto n  la prucissione e dapictyno, 
i m endecanti un m e fa eto n  p iù  speeie. 

Vidìo la nonna ehegne dèa ‘na fe tta  
de pène ad  ognidun ch’aringrazièa 

dieendo: “Che ‘I Signor gne renda m erto”, 
m ittìa  7 tozzo depèn  tu  la m aletta 

e p u ’avanti, a bussère a ‘n ’antraporta. 
“Doman sirà m enestra per i sua!
- m e dieta la nonna suspirando - 

Vegghi 7 m i’ eitto, no’ sem  fo rtu n èti 
perehé e ’em  da mangère tu tti ig iorn i!” 

Un venardì la nonna aiaprepèro  
tante fe tte  de pèn  tu  ‘na eanestra: 

“Dagnene uan p er un, eh’io ei ho da fère, 
aneo loro han diritto de mangère!” 

Ma un veeelyarèl m e feee  una dimanda: 
“Padruneino, ee l ’éte ‘na eudenna?” 
“No, sintirò la nonna” ehegne disse: 
“Sete 7 sòlleto ‘ngordo seostumèto, 

ve p ièee  7 eundim ento ehe fa  mèle!”

Gne dette un p o ’ de lardo de maièle.
L.B.

L

ANTOLOGIA DIALETTALE CORTONESE 
a cura di Rolando Bìetolini

Ha inizio con questo numero la presentazione dell’opera di Pietro 
Tosi, insigne uomo di cultura valente filologo e poeta, nato a Castiglion 
Fiorentino il 5 aprile 1850 e morto a Firenze il 12 dicembre 1928. Dopo 
aver insegnato Italiano nel liceo di Cagliari fu nominato prima Preside di 
Sassari (k  promozione fii sollecitata da Giosuè Carducci, che nella sua fim- 
zione di Ispettore Ministeriale lo aveva conosciuto a Piacenza), quindi 
Rettore del Convitto Nazionale di Correggio, infine Preside e Rettore del 
famoso Collegio “Cicognini” di Prato, carica che tenne fino al 1899, quan­
do, a causa della cecità progressiva che lo aveva colpito dal 1893, fu costrtto 
a mettersi a riposo.

Insigne latinista, compì la traduzione poetica, arricchita da un ampio 
commento, delle satire di Persio, (k sua opera più importante) e numerose 
altre opere sia in Latino che in Italiano, pubbhcate in varie riviste e opusco­
li. Con lo pseudonimo di TITO PERSIO, anagramma del buo nome, pubblicò 
tra l’altro la parafrasi dell’Inno di Garibaldi,che gli valse il ringraziamento 
dell’Eroe.

Fu arguto e abile poeta dialettale. A lui si seve il “Vocabolario del dialet­
to dei campagnoli della Val di Chiana” inseito nell’opera di Rafkele Luigi 
Billi, anch’egli castighonese, “Poesie giocose nel dialetto dei Chianajoli”, del 
quale tratteremo in questa pagina quanto prima.

Bindolo (1)

A ehegióeo segióea, d i’ unpo’Drèa? 
Un mese me Uniste ‘n traddovèna (2) 
innanzi de eomprè quelagumèa (3) 

ehe e’ero stèto atomo ‘na stimma; (4)

E quando elMearin me la paghèa 
tre scudie beghe li prontie a la ména, 

io diedi retta a tepeè la miseea 
de ventieinque soldie a malapena.

M’évi ‘nepmmesso p e ’ la mititura 
ehe almanco la metà la ti riseossa, 
e m e’èpassèta anco la battitura.

Tu me ‘nftnocely co’le tu ’traineUe, (5) 
elgréno te l’se’ messo ‘ntu lafossa, 

e ‘n tasca a mee nun c ’è nuto cavétto. (6)

Metro Tosi

1) Da “abbindolare”, “imbroglione”. 2) La menasti per le lunghe. 3) 
Propr. “Vomere dell’aratro”, qui per “aratro”. 4) Settimana. 5) Scuse 
pretestuose. 6) Nimte.

VE

CONSEGNA 
UFFICIAI 1 

DEGLI
AtFESTATI DI 

IICENZA 
ELEMENTARE

Con una rnaiiili">Lu- 
zione ufficiale si è con­
clusa la quinqueniiak* 
■■fatica scolastica" degli 
alunni di Cortona, Sodo 
c Fratta. L'ini/iativa ha 
avuto il suo svolgimento, 
nei giorni scorsi, nei 
locali della Direzione 
Didattica del Circolo 
Didattico di Cortona, ed 
ha \isto la partecipazio­
ne di rappresentanze 
sociali, politiche e mili­
tari fra i quali: il dottor. 
Alfonso Caruso. Prov­
veditore agli Studi di 
Arezzo. Italo Marri, 
Senatore della Repub­
blica. Ilio Pasqui. 
Sindaco di Cortona, Ida 
Nocentini, Vice-Sindacoi 
del Comune di Cortona, 
il Presidente della 
Provincia ed altri.

La cerimonia è stata 
arricchita da una .Mostra 
retrospettiva con orien­
tamenti didattici, dove 
figuravano i lavori svolti 
dagli alunni dei plessi 
scolastici su citati e con­
sistevano in: ricerche, 
di.segni e realizzazioni di 
video.

Il “clou” della festa 
è stalo la consegna degli 
attestati di Licenza Ele­
mentare, effettuata dalla 
dottoressa Carla Fierii 
Donati, Dirigente scola­
stico di Cortona T e fau­
trice delia cerimonia.

Tra la commozione di 
tutti, compresi genitori e 
i docenti, i bambini 
hanno allietato i presenti 
con rappresentazioni, 
canti, desunti da una 
lunga ed elaborata pro­
grammazione didattica, 
accomiatandosi intonan­
do Finno europeo come 
per invitare gli adulti ad 
adoperarsi per un “u- 
nità” pacifica del nostro 
Continente.

Non sono mancati 
discorsi e promesse, da 
parte delle personalità 
intervenute che si sono 
impegnate a difendere 
ed a migliorare l’Isti­
tuzione scuola.

Lilly Magi

LA VILLA SULL’ALTA
Betiché siano passati cinquant'anni 
da quando una m attina di buonora 
col cielo terso e il sole appena sorto 
vi entrò con il custode cacciatore 
rammenta quella villa solitaria 

Ascosa nella florida abetina 
del Sant’Egidio fo lta  capelliera 
e letiziata da fro tte  d ’augelli 
assorti in disparate melodie 

a lui costretto in una catapecchia 
parve una reggia d ’un 'antica fiaba: 

diafani e m uti ignoti personaggi 
com ’affrancati da quelTintrusione 
da porte e da jÌ7iestre spalancate 

svanirono in un lampo nella selva 
Finito un fm galissim o spuntino 

anch’esso po i si sperse per il bosco 
Col miraggio di fragole e lampoìii 

lungo un sentiero impervio quel ragazzo 
lesto raggiunse il prossimo crinale 

per po i posarsi e respirar profotido 
Poco lontano un ostinato picchio 

la casa preparava per gli eredi 
ignorando il cuculo beffardo: 
l’im penitente cinico egoista 

che disinvolto col noioso verso 
Cogli occhi navigò su quel paesaggio 

bucolico sereno e rilassante 
Ma quando a Tomia borgopresepiale 

in sonno fra  miriadi di castagni 
e a quelle selle e valli e f l l  di fum o  

d ’ardetiti carbonaie soffocate 
subentrò quell’acrocoro stregato 

dell’Hmasièn da poco abbandomto 
insieme a babbo casa ed allegrezza 

allora s ’aw iòper quella cresta 
di fru tic i chiomata e di cespugli 
che declinando metta a Mezzavia 
Col sole basso e l’ombre smisurate 

chiuse persiane e porta della reggia 
lasciò quell’abetaia ai suoi abitanti 
Cortona da lontano era allettante!
Ma sotto il confortante unico tetto 

soverchiato dai vari campanili 
sorretto dalle mura millenarie 

un covo l ’attendeva una stamberga 
a cui nemmeno un cuculo perverso 
avrebbe m ai affidato la sua prole.

Mario Romualdi J
VENDITA ASSISTENZA 

RICAMBI = =

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 - Camucia di Cortona \/ia G, Carducci, 17-21 Tel. 630623 - Fax 630458

SEMPLICI PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933
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PROGETTI PER LA CULTUEA
Francigena. In tutto questo affa­
scinante labirinto, che coinvolge 
perfino Sansepolcro e Rapolano 
Terme, spicca netta l’assenza di 
Cortona: per una volta ne siamo 
m oderatam ente soddisfatti. 
Moderatamente, certo, poiché 
l’assenza non è positiva in questi 
casi, specialmente per una città 
come la nostra che di turismo 
vive. Ma la sempRce citazione di 
Cortona soltanto per i festeggia­
menti in onore di S. Margherita, 
a m argine dunque della  via 
Francigena e dei luoghi della 
fede ci è sembrata una notazione 
di chiarezza rispetto ai fantasma­
gorici programmi del Giubileo. 
Non avremo segreterie organiz­
zative da strutturare, né potremo 
condurre il monitoraggio, tanto­
meno potremo cogliere l’evento 
di sinergia e sentirci nel cuore 
del problem a: per una volta 
diciamo per fortuna, perché il 
prezzo è il caos da evento epoca­

le. In maniera molto più realisti­
ca, e questo è davvero l’importan­
te, cerchiamo di mantenere alla 
nostra città il rango che le spetta 
per tradizioni, storia, cultura e 
bellezza: nell’immediato, faccia­
mo del Vn centenario della morte 
di Santa Marglierita un’occasione 
da autentico “luogo della fede” e 
dei festeggiamenti per Pietro da 
Cortona un momento culturale 
non secondo ai tanto annunciati 
Ponto m io e Rosso Fiorentino: 
perché neppure di Pietro di parla, 
nel bollettino della Regione 
Toscana. Questi sono i veri “pro­
getti per la cultura” che da queste 
colonne riproponiamo con forza 
in attesa che anche chi, per dove­
re istituzionale, è responsabile 
trovi voce e autorevolezza ade­

guati alle necessità di una città 
che sul turismo e sulla cultura ha 
basato la propria identità

Isabella Bìetolini

ZANZARE ‘96
E ’ uscito  a f in e  maggio il num ero un ico  dell 

‘ I. T. C. Laparelli “Z a n za re  ‘96. ” Si tra tta  del 
prosegu im en to  d i una  esperienza  di g io rn a li­
smo scolastico che da vari a n n i i nostri ragio­
n ieri stanno  portando  ava n ti con la gu ida  del 
prof. Ivo Camerini.

Q u e s t’a n n o  l ’e s p e r ie n z a  s i  è a lla rg a ta  a l 
b ie n n io  e d  ha v is to  la  p a r te c ip a z io n e  della  
pro f. M agnani, della  p ro f. B ellaveg lia  e della  
prof. Marri.

I  r a g a z z i  d e l  P r o g e tto  G io v a n i e d e lla  
C om m issione Sa lu te  hanno  lavorato  p e r  o tto  
pom eriggi in trecciando  l ’esperienza  della capo- 
redattrice M arzia B en n a ti con la voglia di fa re  
dei p iù  p iccoli. I l g iorna lino  s i è a u to fin a n z ia ­
to ed  ha trovato  un  valido p u n to  d i appoggio  
ne lla  E d itr ic e  G ra fica  L ’E tru r ia  p e r  q u a n to  
a ttiene  alla fa se  f in a le  della stampa.

Una iniziaiiva che ha trovato eredi

Buon lavoro 
per l’anno 
prossimo

Perché studio all’ I.T.C. “ Laparelli”?
Eeĥ rktftHo. Itansposto*

D I anno in anno ... c'è il tempo 
di rincontrarsi per parlare del 
nostro Istituto, per “ qualche

salotto. Vogliamo, anche se in maniera 
modesta . continuare la nostra piccola 
esperienza di giornalismo scolastico. Un 
' esperienza picc^ e limitata al territo­
rio della Vildichiana. ma che ci ha dato 
la soddisfazione di arrivare al Convegno 
nazionale dell* anr» scorso sulla stampa 
studentesca e che ci ha fatto avete Co- 
Ttoredi una breve apparizione al TG di 
Rai I del 18 giugno I99S.

Siamo al termine di un anno scola-

Scuola & Società: quale rapporto oggi?

sono tutte finalizzate alle ultime ir 
rogazioni. vogliamo portare alla cc 
scenza di lutti questa essenziale |

Perscmalmenie sono gnu al mio 
professa d'italiano per l'esperienza 
che mi ha fatto realizzare l'anno pas- 
uto . assieme ai miei compagni Elisa 
ed Emanuele, con la partecipazione al 
l'incontro nazionale di Roma e . natu­
ralmente, al Signor Ptovvediteve agli 
Studi di Arezzo per avermi inserito nel 
gruppo redazionale toscano di

Cultura non è solo Scuola. A n z i.

Iti *  C."
Spero che quesu n 

e. per certi aqietti, affascinante espe­
rienza ntm vada d i^ rsa  e che quaku-

borato a " Zanzare '96 " voglia conli- 

Marzia Bennati

K le loro prepoue pcfcM dopo ose 
■CD Aioho ir nassrr delta rata eri oh

9 6 -  f

OFFERTE PERVENUTE ALIA 
“MISERICORDIA DI 

CORTONA” 
NELL’ANNO 1 9 9 6

Per le attività della 
Misericordia

Sig. Piegai Franco 
Sig. Canneti Massimo 
Sig. Chierici Paolo e Guditta 
SggreAnnaeMaigheritaCanneli 
Doti. Paolo Mirri 
Sig. Greppi Pasquale (Stefano) 10.000 
Rev. Mencarini don Antonio 60.000 
Sig.ra M aialoni Adele in mem. di

Lire
40.000
20.000 

100.000 
100.000 
50.000

Francesco e Giovanni 
Sig.ra Meued Anna

90.000
50.000
80.000

100.000
50.000

Sig. Ceccarelli Michele 
Sig. Giancarlo Poivani 
SiggreValeriaAlmaeltoiaVacdiini 90.000 
Sig. Spiganti Mario 10.000
Sig.ra Tacconi Sdarri Bruna in mem. 
di Tacconi Guido 100.000
Sig. Santoni Marco Enrico in mem. di 
Marconi Maria ved. Rofeni 1.000.000 
Sig.ra Capannelli Maria 200.000 
Anonimo in mem. di mamma 100.000 
Sig. Ricci Romolo 50.000
Sig. Milioni Mario 120.000
Autocentro s.r.l. 15.000
Ditta Baldolunghi Iride 150.000

Per le necessità del Cimitero

Sig.ra Antonini Renata Rizzo 100.000

La Confraternita della M iseri­
cordia, sentitamente, ringrazia per i 
contributi ricevuti

Nuovo Presidente 
per n Lions Club 
Cortona Corito 

Clanis

Il giorno 28 giugno u.s., presso 
il Ristorante Relais “Il 
Falconiere”, durante una sug­
gestiva cerimonia nella splen­

dida cornice del locale, è avvenu­
to un evento particolare per il 
Lions Club Cortona Corito Clanis: 
il “passaggio della campana”, 
cioè il cambio del Presidente: l’u­
scente Professoressa Giuliana 
Bianchi Galeri, il cui periodo di 
presidenza è trascorso all’insegna 
di attività continue, di impegno 
costante e di importanti traguardi 
raggiunti sul piano um ano e 
sociale, ha lasciato il posto alla 
entrante (ma non certo debuttan­
te) Professoressa Franca Biagiotti 
Bennati, a cui auguriamo una 
“reggenza” altrettanto ricca di 
successi.

Hanno partecipato alla ceri­
monia, oltre alle socie e ^  amici 
più affezionati, il Presidente di 
Circoscrizione Dr. Antonio Bacci, 
e gli Offlcer Dr. Torquato Tenani 
del Lions Club di Cortona e il Dr. 
Duccio Angioletti del Lions Club 
di Chianciano.

Eleonora Sandrelli

□  da pag. 1

PALAZZO CASALI DETURPATO

■ ■ ■

SEIVIEIO IM EIG E M M  MEDICA 
UNITÀ MOBILE DI SOCCORSO

La Misericordia di Cortona cerca infermieri che 
intendano, a carattere di Volontari, dare la propria col­
laborazione per assicurare i turni di servizio sull’am­
bulanza con medico a bordo.

Gli interessati possono mettersi in contatto con il 
responsabile del servizio telefonando dalle IO alle 13 al 
numero telefonico 603274, e dalle ore 8 alle ore 20 ai 
numeri 630375 - 630707.

La mancanza di detto personale potrebbe comportare 
la sospensione del servizio che è di notevole utilità.

LANCIA VENDITA E ASSISTENZA

CUCULI e TAUCCI SNC

E sposizione: V ia  Ipogeo,. 3 6  -  O fficina: V ia  G . C ard u cc i, 2 5  
T e l.  6 3 0 4 9 5  - 't ìA M U C IA  (A rezzo )

CONSUTEL
à A M à l i é .

DISTRIBUZIONE

TELEFONIA - TELEMATICA - SICUREZZA 
RAPPRESENTANZE - CONSULENZA E PROGETTAZIONE
Piazza Sergardì, 20 - 52042 Camucia - Cortona (Ar)
Tel. (0 5 7 5 )6 3 0 5 6 3 -6 3 0 4 2 0  Fax (0575) 6 3 0 5 6 3  
Filiale di Castiglion Fiorentino (Ar) - Via Madonna del Rivaio, 69 
Tel./Fax (0575) 6 5 7 4 1 4  
Commerciale 0 3 3 0 -6 4 2 8 6 8
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Fitofarmaci: i rischi per la salute

L’introduzione dei prodotti 
chimici in agricoltura rap­
presenta sicuramente uno 
dei passi più importanti 

compiuti nello sviluppo di tale set­
tore di attività. Questo ha alleviato 
l’uomo di tante fatiche che doveva 
sostenere in passato e nel contem­
po ha permesso di incrementare 
notevolmente la produttività. Si 
tratta, però, indubbiamente di 
un’arma a doppio taglio in quanto 
i fitofarmaci sono sì efficaci con­
tro i parassiti delle piante, ma 
possono esserlo anche nei con­
fronti defi’uomo, degh animali e 
dell’ambiente. Tale attività può 
comportare rischi per la salute 
dell’operatore agricolo (ed anche 
per i consumatori) se non vengo­
no adottate adeguate precauzioni. 
Indubbiamente i più esposti sono 
proprio gli operatori a lc o l i  per­
chè ripetutamente a contatto con 
grandi quantità di fitofarmaci. 
L’effetto dannoso provocato da 
sostanze tossiche o velenose sul­
l’organismo umano viene definito 
intossicazione che può essere di 
tipo acuto (se si verifica subito 
dopo l’esposizione) e di tipo cro­
nico (a seguito di esposizione 
ripetuta per lunghi periodi di 
tempo, anche a quantità minime 
di prodotto). Le vie, attraverso le 
quah possono essere assorbiti i 
fitofarmaci, sono: respiratoria, 
orale e percutanea. La prima dà 
luogo ad intossicazioni per inala­
zioni di polveri, di nebulizzazioni 
0 di vapori tossici. E’ molto fre­
quente, in quanto i polmoni rap­
presentano una superficie di 
scambio notevole e l’uomo deve 
continuamente respirare. La via 
inalatoria è molto pericolosa, in 
quanto permette al prodotto di 
ragfflungere velocemente organi 
mòao importanti come il sistema 
nervoso, ma più che altro, nel 
caso di sostanze ad azione irritan­
te, può essere in teressata  la 
mucosa respiratoria con bronco­
spasmo, ipersecrezione catarrale 
e, nei casi più gravi, edema pol­
monare. Nel caso della via orme è 
la bocca e Tapparato digerente ad 
essere interessati ed attrraverso 
questi si possono creare delle 
intossicazioni per ingestione 
dovute a comportamenti errati 
durante la preparazione o il tratta­
mento (ad  es. cibo 0 sigarette 
imbrattate). Comunque rimane 
sempre una via meno importante 
in quanto l’ingestione è accidenta­
le e in questo caso vengono evi­
denziati disturbi a carico dell’ap­
parato digerente (nausea, vomito, 
d iarrea). Ma quella che desta 
m ^ o r e  preoccupazione è la via 
percutanea, ossia da contatto con 
la pelle(o con gli occhi). E’ la via 
di assorbimento più importante 
nell’ambito dell’esposizione pro­
fessionale poiché le mucose e la 
pelle sono particolarmente estese 
e, specialmente attraverso i pori e 
la congiuntiva, le sostanze tossi­
che liposolubffi trovano un facile 
accesso all’organismo. Nel qua­
dro generale dell’intossicazione si 
inseriscono disturbi di carattere 
immediato, quali cefalea, irritabi­
lità, sonnolenza, lacrimazione, 
vertigini; i disturbi, invece, ad 
effetto ritardato, possono consi­
stere in diminuzione della memo­
ria, della concentrazione e della

vista, dolori muscolari, calo di 
peso e depressione, oltre ai sud­
detti effètti, va pure considerata la 
possibilità che alcuni principi atti­
vi siano in grado di p rodurre 
mutagenicità, cancerogenicità e 
teratogenicità. Nel primo caso si 
parla della capacita che ha una 
sostanza di lesionare, in modo 
stabile, il DNA cioè il patrimonio 
genetico di una cellula con tutte le 
conseguenze che ne derivano 
(rischio cancerogeno e rischio 
genetico) .Nel caso della cancero­
genicità si parla della capacità che 
haimo alcune sostanze di provo­
care un abnorme prohferazione 
di cellule somatiche con progres­

sione infiltrante e distruggente dei 
tessuti vicini e dffiusione a distan- 
za(metastasi). Si parla, invece, di 
teratogenicità quando una sostan­
za ha la capacità di provocare 
malformazioni in determinati 
organi durante definiti stadi dello 
svfiuppo embrionale. Inoltre, una 
sostanza può essere teratogena 
per una specie, ma non per un’al­
tra e può dare effetti a dosi molto 
diverse tra specie e specie. Tah 
effetti variano dall’aborto sponta­
neo, alla presenza nel neonato di 
anomalìe anatomiche e/o funzio­
nali, al basso peso alla nascita.

Fna

DURANTE L’ESTATE, ATTENZIONE 
ALL’OIDIO ED ALLA PERONOSPORA

C apita spesso che il vigne­
to, in presenza di deter­
minate condizioni cHma- 
tiche , vada soggetto  a 

m alattie causate da parassiti 
fungini che possono, talvolta, 
compromettere le rese e le qua­
lità delle uve prodotte. Le più 
conosciute dai viticoltori sono 
senza dubbio la Peronospora e 
l ’o id io  le quali r ich ied o n o , 
generalmente, precisi interventi 
di difesa al fine di garantire un 
regolare svolgimento dell’atti­
vità vegetativa e produttive del 
vigneto.

P er quan to  r ig u a rd a  la 
peronospora essa rappresenta 
una delle più gravi malattie crit­
togam iche da cui la vite può 
essere attaccata ed alla quale 
tutti i vitigni coltivati, benché in 
misura diversa, vanno soggetti. 
E’ una infezione che colpisce 
tutte le parti verdi della pianta, 
in particolare le foghe, i germo­
gli, i viticci ed i grappoli. Le 
condizioni necessarie per lo svi­
luppo di essa sono compendia­
te nella famosa “regola dei tre 
dieci”, regola secondo la quale 
l ’infezione prim aria non com­
pare se non sono caduti almeno 
10 mm. di pioggia nelle 24-48 
ore, se la temperatura minima 
notturna non si sia stabiffzzata 
intorno ai 10° C. per 2-3 giorni 
e i tralci non abbaiano raggiun­
to la  lunghezza di 10 cm .. 
Quando queste tre condizioni si 
realizzano contemporaneamen­
te per la prim a volta, si deve 
considerare avvenuta l’infezione 
primaria e da quel momento si 
deve ritenere iniziato il periodo 
di incubazione. In breve, sulla 
foghe appaiono dapprima mac­
chie decolorate affé quah fanno 
seguito le caratteristiche mac­
chie d ’olio con p roduzione, 
sulla pagina inferiore di una 
muffa biancastra; sui grappoh si 
manifesta con marciumi e rag- 
grinzim enti e a llessatura del

rachide con conseguente dimi­
nuzione deha produzione e del 
peggioram ento della qualità 
de ll’uva. Per sem plificare la 
difesa al massimo, si ricorre di 
sohto a composti classici come 
la Poltiglia Bordolese oppure 
gli o ss ic lo ru ri di ram e che 
sono, senza dubbio, fra i com­
posti non tossici sia per l’uomo 
che per l’ambiente ma più che 
altro per la loro lunga perma­
nenza suUa vegetazione agendo 
indirettam ente anche contro 
altre malattie deUa vite.

DeU’oidio si può dire che, 
a differenza deUa precedente, è 
una infezione tipica dei vigneti 
posti in zone colhnari poiché il 
fungo responsabile deha malat­
tia non richiede elevata umidità 
atmosferica per svhupparsi. La 
m alattia com pare su tutti gli 
organi verdi: foghe, tralci erba­
cei ed in particolare sugh acini, 
specie quando la temperatura è 
intorno ai 6-7° C. ed i germogh 
hanno raggiunto la lunghezza di 
8 cm. Questa caratteristica alte­
razione è chiamata anche “mal 
b ianco” per il caratteristico  
aspetto che assumono gh orga­
ni co lp iti i quali, appun to , 
appa iono  r ic o p e rti da una  
muffa biancastra. E’ da conside­
ra re  com unque che l ’attacco 
agli acini è partico larm ente  
pericoloso poiché si manifesta 
con screpolature che rappre­
sentano un facile accesso aha 
muffa grigia che po si diffonde 
anche sugli acini indenni. Il 
metodo tradizionale di lotta è 
quello della applicazione alle 
p ian te  di zolfi in  po lvere  o 
bagnabili in fase preventiva e 
miscelati con prodotti antipero- 
n o sp o ric i; in com m ercio , 
comunque, esistono miscele di 
o ss ic lo ru ro  di ram e e zolfi 
bagnabih con cui si combattono 
contem poraneam ente le due 
malattie.

Francesco Navarra

OSSERVAZIONI 
METEOROLOGICHE 

GIUGNO 1996
Nonostante le flessioni di temperatu­

ra rerificatesi in alcuni giorni della terza 
decade, il tempo del mese di giugno ha 
manifestato, specie sul finire della 1 ^e 
sulTinizio della 2*decade, caratteristiche 
estive a differenza di altri anni durante i 
quali erano prevalse caratteristiche di ini­
zio primavera. Itttavia, durante il periodo 
si sono notate delle variazioni nella pres­
sione atmosferica con cons^ ente cam­
biamento della direzione dei venti che 
hanno portato, talvolta, a degli scrosci, 
qualche temporale e qualche grandinata 
e successivi abbassamenti delle tempera­
ture in modo sensibile. In linea generale 
si può quindi dire che [ter quanto riguar­
da le ternperamre, esse sono state regi­
strate superiori a quelle registrate nel 
Giugno ‘95 e quasi in sintonia con le 
medie stagionali. A questo proposito, per 
pura curiosità statistica, diciamo che in 
effetti per vedere un giugno caldo bisogna 
risalire agli inizi d ^  anni ‘80; infetti dal 
1983 in poi abbiamo assistito a mesi di 
giugno un pò freschi e molto variabili. 
Una certa ripresa si nota ad inizio anni 
‘90 con tendenza, salvo qualche raro 
caso, ad aumento della temperatura e 
piogge sempre in diminuzione. Un

discorso a parte si deve fere per le preci­
pitazioni per le quali bisogna pariare in 
temiini n^atbi: esse sono state registrale 
al di sotto della media stagionale e di 
quelle rostrate nel giugno '95. N'q̂ i ulti­
mi 15 anni poche volte il mese di giugno 
si è dimostrato piovoso:81-82-83-8(è88- 
89-92-94. Ritornando per un attimo sulla 
temperatura diriamo die essa, in alauii 
giorni, è risultata elevata a causa della 
pressione livellata la quale ha detemiina- 
to una invmione temiica con discesa di 
aria dagli strati più elevati e che non 
avendo possibilità di sollevarsi, è rimasta 
intrappolala con la taiiperatura e Itmii- 
dife dando, di cotisq^uenza, fe sensazio­
ne di afe. Una buona presenza di deio 
sereno, uniidife più elevata nell'ultinia 
decade e presenza di vento in 4 occisio- 
ni.
DATI STATISTICI. Minima 9(+0.2), 
massima: 28.5 (-i-1.8), minima media 
mensile: l4 .4 (-e l.8 ), massima media 
mensile: 23.5(+2.3), media mensile: 
18.9(-i-2),prec^itazioni: 28.04(-60.64). 
LE CIFRE IN PARENTESI INDICANO GII 
SCARTI DI TEMPERAIURA RIHìRm .Al, 
PERIODO PRESO IN CONSIDERAZIO.NE.

Francesco Navarra

OOqoittìtì mMPERAU'RA 

Mm Ma.\

VARIAZIONI

A l l» !

Min Mai

PREOPITAZIOM

INMIUMETRI

L',MIDITÀ% 

Min Mai

ASPEITO

ffiLO EtO

1 2 ,5 23 + 2 ,5 + 5 .5 6 5 4 8 Seftno
1 2 ,2 2 2 , 8 + 2 ,7  + 3 ,5 6 5 4 8 P .  N u v o l o s o

1 2 ,8 2 3 +  1 .3 + 4 6 0 4 5 • N u v o l o s o
A 1 4 ,8 2 3 , 8 + 3 .8  + 4 ,3 6 0 4 8 . -. N u v o l o s o

1 5 ,3 2 3 , 6 + 4 ,3 + 3 ,1 5 ,2 1 7 0 6 0 M .  N u v o l o s o
1 6 ,7 2 4 , 8 + 3 ,7  + 5 ,3 7 0 6 5 ■ M . N u v o l o s o
1 5 ,5 2 5 ,2 + 6 + 4 .7 8 0 4 5 Sereno
1 7 ,3 2 7 ,2 + 4 ,5 + 5 ,5 8 0 4 5 Sereno
1 8 ,3 2 8 ,2 + 6 ,3  + 6 ,5 7 5 4 8 P ,  N u v o l o j s o
1 8 ,5 2 7 , 9 + 4 ,5  + 6 ,2 7 0 4 0 P .  N u v o l o s o
1 8 ,8 2 8 ,2 + 5 ,6  + 1 0 ,2 7 0 4 5 N u v .  V u T .

19 2 8 ,5 +  1 0 +  1 1 ,5 7 0 4 0 Sereno
2 0 ,3 2 8 , 8 + 1 0 +  1 0 ,1 1 ,1 0 6 0 5 0 M . N u v o l o s o
1 7 ,5 2 4 + 6 ,5  + 4 ,5 7 0 5 2 P .  N u v o l o s o
1 3 ,8 2 2 + 3 +  1 ,5 6 0 4 5 Sereno
1 2 ,7 2 2 ,2 + 0 ,7  + 1 .7 6 0 4 5 N u v .  V « r .
13 2 2 , 8 + 2 +  1 ,5 6 0 4 0 M ,  N u v o l o s o
1 3 ,4 2 4 , 8 + 0 ,1 + 2 .8 6 5 4 0 N u v .  V a r .
1 3 ,8 23 • 0 .2 • 1 ,3 7 0 5 0 M .  N u v o l o s o
15 2 4 • 0 .8 • 1 .7 8 0 5 5 N u v .  V a t .
15 2 4 ,5 -2 - 1 .3 8 2 5 8 N u v o lo s o
16 19 + 0 ,2 - 1 .7 6 .9 5 7 5 4 5 M .  N u v o l o s o
9 19 -7 • 1 .2 7 5 5 5 P .  N u v o l o s o
1 0 ,2 2 0 +  1 ,4 - 6 ,5 0 , 5 8 7 5 4 5 N u v .  V a r .
1 1 ,5 17 +  1 .5 + 4 ,7 1 2 ,1 7 85 7 8 M .  N u v o l o s o

•O  2 m m 9 1 8 ,2 • 3 ,8 • 1 ,5 2 , 0 3 8 0 7 5 M .  N u v o l o s o
y -  2 » 9 ,5 1 9 ,8 - 6 ,3 • 4 ,9 7 5 5 2 P .  N u v o l o s o

-2  8 '. 1 1 ,8 2 2 ,5 - 5 ,2 ■ 3 ,8 6 5 4 0 M .  N u v o l o s o
1 3 ,8 2 3 . 7 • 3 ,2 • 2 ,6 6 5 4 8 N u v o l o s o
1 4 ,8 2 3 , 5 - 0 ,2 ■ 3.2 8 0 6 5 N u v .  V a r .
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A Castiglion del Lago espongono tutta l’estate in 
pieno centro storico

Enzo Olivastri e 
Alfredo Costa

s  5 B ,

E’ d a  o l t r e  u n  m e s e  
c h e  s o n o  in  m o s t r a  
n e l suggestivo  c e n tro  
s to r ic o  d i C a s tig lio n  

d e l Lago il p i t to re  c o r to n e -  
se  Enzo O liv astri e  A lfredo  
c o s ta ,  n a tiv o  d e l  L ago  m a  
d a  a n n i  r e s i d e n t e  n e g l i  
S tati U niti.

E nzo  O liv a s tr i e s p o n e  i 
s u o i  o li  e  le  s u e  in c is io n i  
p e r  lo  p iù  ra ff ig u ra n ti p a e ­
saggi fatti d i c ie lo , d i n u v o ­
le , d i ca se , d i sp e c c h i d ’a c ­
q u a ,  d i  v e r d i  s u  v e r d i  d i  
p ra ti  e co llin e .

A d i s p e t t o  d i  q u e l  
m o d e rn ism o , o rm a i in  r i t i ­
ra ta , la  p i t tu r a  d i O liv as tri 
r i p r o p o n e  lo  s t i l e  d e l l e  
g ra n d i s c u o le  e d e i g ra n d i 
a r tis ti, a p p a r te n e n ti  a d  u n a  
r e a l t à  c h e  r i c o n o s c e v a  
l ’u so  e q u i l ib ra to  d e l la  te c ­
n ic a  e d e l  d i s e g n o ,  d e l l e  
im m a g in i c o n c r e te  e  fa m i­
lia r i, d e l l ’e s e rc iz io  c r o m a ­
tico  e lo q u e n te  e d  e s p re s s i­
vo.

C o s ì  in  q u e s t e  t e l e  
d o m in a  in ta t to  lo  s tu p o r e  
d e l l ’a r t i s ta  p e r  u n  m o n d o  
di lijc e  e  d i c o lo r i ,  c a p a c e  
d i d a re  v ita  a  n u o v i p a lp iti  
a l la  s o l i tu d in e  d e i  v ic o l i ,  
a lle  d is te s e  d i v e rd e  s e n z a  
fine , a lle  s in u o s e  fo rm e  d i 
u n a  n a tu r a  c a p a r b ia m e n te  
in  a r m o n ia  c o n  l ’u n iv e rso . 
E l ’a r t is ta  si fa  a l lo ra  p e l le ­
g rin o  t r a  i b o rg h i e  so lle t i­
c a  il f ia n c o  d i u n a  c o l l in a  
p e r  c o g lie rv i q u e l la  m u te ­
v o le z z a  c h e  s i  a v v e r te  in  
m ille  m o d i, so lo  s p o s ta n d o  
d i p o c h i c e n tim e tr i  il s e n so  
p r o s p e t t i c o  d e l la  v is io n e .  
S ic c h é  tu t to  a p p a r e  c o m e  
n u o v o  n e l l e  t e l e  d i  
O livastri, a n c h e  se  p r o ta g o ­
n is ta  d i tu tto  r e s ta  s e m p re  
C o rto n a  c o n  la  s u a  s to r ia  e 
i s u o i  te t t i ,  c o n  l a  s u g g e ­
s t io n e  d e l  s u o  in c o n ta m i ­
n a t o  o r i z z o n t e  e  c o n  l a  
p e r e n n e  lu m i n o s i t à  d e l lo  
s p e c c h io  d ’a c q u a  d e l  v ic i­
n o  T ra s im en o .

A lfre d o  C o s ta  è a p p r o ­
d a to  a l la  p i t tu r a  d o p o  u n a  
r ic c a  e s p e r ie n z a  m a tu r a ta  
n e l  m o n d o  d e l l ’i n s e g n a ­
m e n to  d e l  d i s e g n o  e in  
q u e l lo  d e l l ’a n t i q u a r i a t o .  
E s p o n e  p a e s a g g i  e n a t u r e  
m o r te  r e a l i z z a t e  c o n  e v i­
d e n te  p e r iz ia  te c n ic a ,  c o n  
c e r to s in a  c u r a  d e i p a r t i c o ­
l a r i  e c o n  u n a  t a v o lo z z a  
l u m i n o s a  e v a r i a  p u r  s e  
in c l in e  a l la  e s e c u z io n e  d i

t o n a l i t à  d i  v e r d e ,  d o s a t e  
c o n  m a n i f e s t a  a b i l i t à  e 
r ig u a r d o  p e r  gli a s p e t t i  d i 
u n a  n a tu r a  im p re z io s i ta  d i 
in c a n to  e d i fa sc in o .

A lf r e d o  C o s ta  h a  c o n ­
se rv a to  in ta t te  le  e m o z io n i 
g io v a n ili n o n o s ta n te  l ’i s te ­
r ic a  f re n e s ia  d e l m o n d o  in  
c u i  è v i s s u t o  p e r  t a n t o  
te m p o , r iu s c e n d o  a n c o r a  a  
s o g n a r e  d i  f r o n t e  a l l e  
a c q u e  d e l  s u o  la g o , a l l ’a r ­
m o n ia  d e l  v e r d e  c h e  tu tto  
in to r n o  in c o r n i c ia  la  s u a  
t e r r a  d ’o rig in e .

E n e l  s i l e n z io  m a g ic o  
c h e  l ’a r t i s t a  è r i u s c i t o  a  
r ic r e a r e  in  q u e l  r iu s c i t is s i­
m o  p a e sa g g io  c o r to n e s e ,  la  
c o n te m p la z io n e  d e l l ’o s s e r ­
v a t o r e  s e m b r a  p l a c a r s i ,  
p r e s o  d a l la  s e re n a  d o lc e z z a  
d e l l e  lu c i  e  d e l le  o m b r e ,  
d a l la  p o e s i a  d e l le  l in e e  e 
d e i  c o lo r i  e d a l la  s p o n ta ­
n e i tà  d e lle  fo rm e .

Nicola Caldarone

A voler conoscere bene la  
storia di Cortona e soprattutto gli 
sc ritti p re se n ti ne lla  n o s tra  
B ib lio teca del Com une e 
dell’Accademia Etnisca, ci sareb­
be da apprendere tante gustose 
novità. Una di queste riguarda l’o­
rigine della letteratura “gialla”.

Settimia Ricci ha firmato sulle 
pagine del mensile “Leggere” del 
marzo scorso un articolo in cui 
so stiene  che n e lla  n o s tra  
B iblio teca da secoli vengono 
gelosamente custoditi i documen­
ti comprovanti l’origine seicente­
sca del genere caro ad Agatha 
Christie.

Vediamo di cosa si tratta:
Andar per biblioteche, spe­

cie se antiche, è sempre, prima 
0 poi, fon te di amene sorprese. 
Ad esempio, che il “giallo” sia 
un genere letterario a sé, è fuor  
di dubbio. Pochi invece sanno 
quando e come tale genere sia 
nato e perché si chiami così e 
non “verde” 0 “azzurrino”. Una 
suggestiva ipotesi viene ventila­
ta da tre studiosi. Guerrieri, 
Fruscobni e Cocchi, autori del 
libro che narra la storia della 
biblioteca dell’Accadem ia

FANNY E LA MIA 
PRIMA INFANZIA

È un racconto breve, edito in 
questi giorni da Vincenzo Orsini 
di Catanzaro, ed è l’ennesimo 
lavoro delpoeta cortonese Carlo 
Bagni: una pennafertile, ispirata 
e mossa da una sensibilità 
umana e artistica di elevato spes­
sore. Per questa circostanzapub­
blichiamo la presentazione al 
libro curata da Nicola Caldarone:

Carlo Bagni anche se scrivesse 
commedie, s ^  e trattali di psico­
logia, farebbe opera di poesia. 
Ovunque, in sostanza mette le mani, 
ivi germogliano brividi di poesia 

Così è accaduto per l’ultimo 
lavoro, il “racconto breve” dal titolo 
Fanny e la  m ia infenzia incanta­
ta: ti trovi di fronte a pagine di 
p rosa e, come per magia, senti 
odore di poesia. E ingurgiti le pagi­
ne con avidità allo stesso modo di 
come l’Autore le ha prodotte. E cioè 
di getto, all’improvviso; forse duran­
te una nottata di veglia, ingentilita da 
un malinconico istinto di nostalgia. 
Al ricordo, alla memoria, già di per 
sé pretesto di poesia, Carlo Bagni 
associa il sentimento deH’inkizia, la 
perènne stagione del poeta che gli 
permette di sfiorare con le sue f i ^ -  
li dita le stelle del delo, ancora la 
dimensione tutta umana oltre che

poetica del sogno: surreale e propi­
zia attesa, messaggero simbofico di 
seducenti e lontane folgorazioni di 
felicità E p o i... Fanny: l’identità tra­
scurata (M a balorda quotidianità; 
Fanny: aspirazione pressante e infi­
nita; Fanny: sola luminosità rassicu­
rante nello squallido grigiore del 
vivere.

11 racconto si colloca di diritto 
nello spirito decadente, tipico dei 
narratori dell’ultima generazione: 
dall’esterno l’Autore converge verso 
l’intemo e le vicende della storia 
sono quelle di una coscienza che si 
scruta, si analizza e si indaga, per 
approdare non, di sicuro, a  certezze 
e verità ma a nuovi interrogativi, a 
ripetuti “forse”: turbolento appro­
do, fuori dall’infanzia incantata, 
filori dalla costante onirica che ha 
nomeFaimy.

Lutto
Il giorno « luglio è 

mancato D om enico  
Scanni. La moglie Paola, 
i figli Marco e 
Francesca, lo ricordano 
a unti i parenti e agli 
amici.

L’EDICOLA a cura di Nicola Caldarone

GIALLO A N T IC O
Etnisca di Cortona, al cui diret­
tore spetta ancora oggi il titolo 
etrusco di Lucumone. E’ pro­
prio qui infatti, a parer loro, 
che da secoli vengono custoditi 
gelosamente i documenti com­
provanti l ’origine seicentesca 
del genere caro ad  Agatha 
Christie. Riaperta al pubblico 
nella primavera scorsa, quando 
nelpercorso museale di Palazzo 
Casali a Cortona è stata inclusa 
anche la cosiddetta “biblioteca 
alta”, fam osa per aver conser­
vato le scaffakture settecente­
sche, la preziosa raccolta di 
libri si è subito  rivelata un  
paradiso per bibliofili. La sua 
data d i nascita è il 1727, in  
quanto coincide con la nascita 
dell’Accademia stessa, e da quel 
preciso  ista n te  si è sem pre 
arricchita di pezzi rari e intro­
vabili. Più nota per le celebri 
Notti Contane, p er le stam pe 
delle tavole E ugubine o p er  
quelle d i qua ttro  P ortolani 
quattrocenteschi o, infine, per 
il Laudario e p e r  i p rezio si 
incunaboli, è anche una m inie­
ra di pezziforse minori, ma dal 
contesto sicuramente interes­
sante. Era questi, i Codici con­
trassegnati con i numeri 333 e 
328, che contengono il raccon­
to di un processo per omicidio 
avvenuto a Rom a n el 1698. 
Protagonista, ta le Guido 
Pranceshini di Arezzo accusato 
di aver ucciso, con l ’aiuto di 
quattro  com pari, la m oglie 
Erancesca Pompilia Comparini 
insieme ai suoi genitori Pietro 
e Violante Peruzzi. Tre furono  
le cause consecutive, al termine 
delle quali il Eranceschini e i 
suoi complici risultarono con­
dannati a m orte. Circa due 
secoli dopo, nel 1862, il poeta 
inglese Robert Browning trovò 
a Eirenze, forse da un antiqua­
rio, un vecchio m anoscritto

S T U D I O  
T E C N I C O  

Geometra 
MIRO PETTI

Via XXV Luglio - Tel. 62939 
Camucla di Cortona (AR)

contenente il racconto di quello 
stesso processo e, a causa del 
colore della copertina, lo 
chiamò The old yellow hook, il 
vecchio libro giallo, traendone 
in seguito ispirazione per un 
suo poem a intitolato The ring 
and thè boo^. Ancora un secolo 
0 quasi, e la scrittrice Beatrice 
Corrigan, dopo avere accurata­
mente esaminato i codici328 e 
333 della biblioteca cortonese, 
pubblica il suo libro New docu- 
m ents re la ting  to B row ning’s 
Roman murder story.

E’ dunque racchiusa nei 
codici cortonesi l ’origine del 
genere letterario che sembra 
non conoscere crisi? Ma m ilk  
altre sono k  curiosità e k  spi­
golature conservate negli anti­
chi scaffali. Non mancano ad 
esempio trattati di astrologia, 
chiromanzia, cabala e profezia, 
0 ancora, poesk umoristiche o 
satiriche. Infine un pizzico di 
mistero che, si sa, non guasta 
m ai

Nella biblioteca cortonese 
si trovano circa duecentotrenta 
volumi miscellanei, mai catab- 
gati, nemmeno da p iù  scrupo- 
b si e accorti bibliotecari come 
il Mancini o ilLorini

Si tratta di quasi novemila 
tesi di laurea riguardanti ogni 
m ateria dello scibile umano, 
p roven ien ti dalle università  
tedesche fra  i l1680 e il 1790.

Vengono ancora oggi deno­
minate comunemente k  “Tesi 
di Lipsia” e sono per la maggior 
parte scritte in lingua latina. 
Come sono giunte a Cortona in 
terra di Toscana? L’unica spk- 
gazione p lausib ile è che nel 
1735 l ’Accademia etrusca fu  
governata da un Lucum one 
tedesco, Harac, e probabilmen­
te le tesi d i laurea vennero 
donate da lui. Ma il m istero 
ancora oggi, rimane.
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CORTONA IN TEATRO
rsilia Monacchini si occupa 
di teatro da parecchi anni. 

, Nel 1994 le venne affidata la 
J  parte di Margherita nel reci­

tal dedicato alla santa di
Cortona,”Santa Mai^erita” , su testo 
scritto dal prof. Giandomenico 
Briganti. L’idea di formare così un 
gruppo teatrale fii poi una logica con­
seguenza. A questa esperienza hanno 
aderito studenti del liceo di Cortona, 
dove il prof. Briganti insegna.

Quest’anno al gruppo di neo­
attori del hceo si sono unite anche 
altre persone , diciamo, esterne alla 
scuola. Questo nuovo gruppo ha pre­
sentato al Teatro Signorelli 13 il dram­
ma epico “La Sfinge e il Guerriero”.

La storia, se coà si può chiamare, 
é stata scritta ancora dal professor 
Briganti il quale ha preso spunto 
dall’Edipo di Sofocle, ed é una rifles­
sione sulla natura umana, dove Edipo 
come tutti gli uomini, non é altro che 
la vittima del dovere di vivere; il vivere 
una vita che d  si manifesta con ostilità 
e sordità, continuando ad immergerà 
nel suo gorgo. In mezzo poi a tutte 
queste filosofiche e profonde riflessio­
ni c’è Cortona protagonista occulta del 
dramma. Essa d  riconduce, grazie alle 
sue 7 porte in similitudine all’antica 
Tebe,dove Edipo consuma la sua vita, 
e dove i r^azzi inscenano lo spettaco­
lo. La chiave dd tutto é la Sfinge, inter­
pretata egregiamente da Sonia 
Zampagni - da sottolineare che è stata 
la sua prima interpretazione teatrale - ,

che simboleggia la donna nel suo 
grande e infinito mistidsmo.

Altra figura indispensabile alla sto­
ria, come nei grandi drammi epici 
passati, é la narratrice - Soo Hee 
Briganti - vista come punto fisso e 
sicurezza del dramma. Da citare il 
bravissimo Simone Allegria -Edipo- 
determinato ma infinitamente dolce, 
Leonardo Magionami - Creonte e 
Tiresia- tiranno e saggio nella sua 
interpretazione, e tutti gli altri che 
hanno dato dimostrazione della loro 
bravura: i coreuti Lucia Bianchi, 
Simone Luconi, Margherita Valeri; 
Marco Attardo nella parte di Eteode e 
Polinice interpretato da Gilles 
Antonielli e Gabide Chiovoloni, senza 
dimenticare l’egregia e coinvolgente 
parte della signora Ersilia nei ruoli di 
Giocasta e Antigone. Bellissime le 
musiche di Simone Perugini. Bravi 
anche tutti coloro che hanno reso pos­
sibile lariusdta dello spettacolo..

Ma il grazie più grande va al vero 
protagonista delia serata doè al pub­
blico che é accorso al teatro Signorelli 
in massa, segno che ha accolto con 
infinito consenso questa attività nata 
per passione e ricerca culturale.

Lo spettacolo é stato poi presenta­
to anche a Passignano nello stupendo 
scenario della Rocca e dove i ragazzi 
hanno confermato la loro bravura e il 
loro amore per il teatro accolti da un 
bellissimo pubblico che li ha applaudi­
ti con meritate ovazioni.

Lucia Lupetti

BCAJJmNZABIO WIBCAJJE 
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CA C U R A  D I A L E S S A N D R O  VEJSTI'URD

GIOVEDÌ 18 LUGLIO - WA - CON­
TRIBUENTI MENSILI - Scad e il 
termine per effettuare la liquida­
zione ed il versam ento dell'iva 
relativa al m ese precedente

SABATO 20 LUGLIO - INPS - ARTI­
GIANI E COMMERCIANTI - Scade 
il termine per effettuare il paga­
mento dei contributi mediante gli 
appositi bollettini inviati dall'istitu­
to.

SABATO 2 0  LUGLIO - ICIAP - 
Scade il termine per effettuare il 
pagamento al Comune competen­
te. Da quest'anno la dichiarazione 
non e' piu' obbligatoria se non 
sono intervenute variazioni.

SABATO 2 0  LUGLIO - INPS - 
NUOVO CONTRIBUTO DEL 10% - 
Scade il termine per l'effettuazio­
ne del versam ento mediante gli 
appositi bollettini di conto corren­
te postale intestati all'istituto del 
nuovo con trib u to  gravante sui 
compensi erogati nel mese prece­
dente.

LUNEDI 2 2  LUGLIO - INPS - 
DATORI DI LAVORO - Scade il ter­
mine per la  presentazione della

denuncia periodica mensile delle 
retribuzioni corrisposte al perso­
nale dipendente nel mese prece­
dente e per il versamento dei rela­
tivi contributi.

m a r t e d ì  3 0  LUGLIO - CASSE 
UBERI PROFESSIONISTI - Scade 
il termine per l'effettuazione dei 
versam enti e delle denunce ad 
alcune casse  di previdenza dei 
liberi professionisti.

LUNEDI 5 AGOSTO - IVA - CON­
TRIBUENTI TRIMESTRAU - Scade 
il termine per effettuare la liquida­
zione ed il versam ento dell'iva 
re la tiv a  a l se c o n d o  tr im e stre
1996.

v e n e r d ì 16 AGOSTO - RITENUTE 
FISCALI - Scade il term ine per 
effettuare il versamento al conces­
sionario competente delle ritenute 
fiscali operate nel mese preceden­
te.

LUNEDI 19 AGOSTO - IVA - CON­
TRIBUENTI MENSILI - Scade il 
termine per effettuare la liquida­
zione ed il versam ento dell'iva 
relativa al mese precedente.

A S. Pietro a Cegliob officiata da don Ferruccio Lucarini 
UNA MESSA “INNOVATIVA”

' essa innovoHva a S. Pietro 
a Cegliob di Cortona in 
occasione della Festa del 

. santo patrono e della 
prima Comunione à  due bambini 
élla  parrocchia

Si è trattato di una cerimonia 
liturgica che ha vistola sentita e 
commossa partecipazione di tantissi­
mi feM ì accorsi anche dalle parroc­
chie limitrofe.
Don Ferruccio Lucarini, parroco 
della Chiesa, non ha cambiato m ia 
M  rito é lla  messa che di solito si 
celebra secon é la tradizione é l  
Condito Vaticano Seconé, ma ha 
radicalmente cambiato, se così si pm  
dire, la scenografìa dd sacro rito.

Non più un altare situato in 
cima d ’interno é lla  Chiesa ed i 
fe é li distanti, seduti sulle panche, ma 
una grande tavola al centro del 
luogo di culto. Attorno d a  tavola si 
sono seduti i bambini é lla  prima 
comunione e § i d ii partedpanti al 
rito che hanno msMizzato un loro 
ruoto é  concelebranti con il sacer­
é te  che sedeva appunto a capotavo- 
k  la  tavola-altare era stata addob-

IV M  DI TOSCANA
C'è un m odo nuovo p er  

conoscere la terra di Toscana, 
soprattu tto i su oi borghi 
m inori, le an tiche fa tto r ie  
sparse p er  le  cam pagne, « 
cen tri caratterizzati dalla  
presenza di fam osi castelli: 
basta seguire l'itinerario dei 
vini. E' una sorta d i mappa

s'addentra nel Chianti, arrim  
alla Litcchesia. e  p oi fin o  alla 
Maremma e  a l m are. Sulle 
tracce di un bianco fam oso, 
di un corposo rosso 0 di un 
raffinato rosé.

Questo modo di interpre­
tare la vancaza si sta diffon­
dendo proprio perché favori- 

. sce un soggiorno tranquillo, 
fu ori dai percorsi di massa, e  
favorisce soprattutto la cono­
scenza della Toscana, terra 
regina d el vino, l a  m appa 
segnala i v in i classici, m a 
anche numerosi vini più  g io­
vani ugualmente degni della 
m assim a con siderazion e. 
Accanto a i Chianti fam osi nel 
mondo, in t a n o  vini dall’a ­
rom a intenso eppure nuovo: 
tra questi anche un vino cor- 
ton ese, ""Vigna i l  B osco” 
an n ata 1993 p rod o tto  a  
Manzano,

E dunque, ecco un siste­
m a tutto da provare p er gira­
re la Toscana, scoprire i cen­
tri storici m inori e  le campa­
gne gustandosi anche uno 0 
p iù  b icch ier i d i “qu ello  
buono”.

bota contovc^ie di lino bianco. Dei 
piccoli pani e céune spighe à  grano 
intrecciate spiccavano al centro (Ma 
stessa Davanti ad ogpi persona c’era 
un piccolo piatto contenente un’ostia 
che è stata consacrata (d momento 
élla  Consacrazione dell’ostia graruk 
é l  saceréte.

L’atmosfera rdigiosa è stata resa 
mdto pregnante e piena di sentimen­
to grazie anche a^i splendidi canti

eseguiti dalla corale della Fratta àret- 
ta dal maestro Aljiero Alunno. L'idea 
à  don Ferruccio è apparsa significa­
tiva ed interessante: celebrare una 
messa come momento comitiale e di 
gratuie festa aaicina più le persone ai 
latorid^  “comunità”ecdesiale edi 
feddi almeno una volta tanto si pos­
sono sentire come gli (postoli éran- 
te l’tàima cena di Gesù.

Francescoluigi Camerini

C.A.I.C.I.T.
lo €f w\ CORTONESE

IMITATO/ AUTONOMO /  
lA CONTRO 1 'T U M O R y

Comitato Autonomo
Per la lotta contro i tumori

ELENCO OFFERTE E DONAZIONI DAL 20 MAGGIO 96.AL 26 GIVGSO DM
LIRE

M ercatino dei Ragazzi - Camucia 3 .6 7 4 .7 5 0
Fabrazzi Ferdinando - Camucia 30.000
F.Ui Italiani - Cortona 50.000
M ercatino dei Ragazzi - Cortona 6 .126 .0 0 0
Giovanni Francesco - Capezzine 2 5 .0 0 0
Uzzo B. - Terontola 1 0 .000
Pareti Donatella 30.000
Circolo Culturale “Burcinella” 2 5 0 .0 0 0
Banca P opolare di Cortona “Contributo Teatro V i t ^ a n tc ” 15 .0 0 0 .0 0 0
M ercatino dei Ragazzi - Terontola 243.0 00
Ditta Paoloni e  Lunghini S.N.C. “Contributo Teatro V i r a n t e " 8 5 0 .0 0 0

OFFERTE IN MEMORIA DAL 20 MAGGIO 1996
Il vicinato p er Ludana Banchelli 130.00 0
I  com pagni di scuola di A lessandra p er L udana Banchelli 235.0 0 0
Fanicchi Antonio p er la  Moglie 10 0 .0 0 0
I  colleghi di Silvano per Sergio Adreani .300.000
V. p er Erm inia Sbarra 1 0 0 .0 0 0
Ferrere Lorenzini p er la  nipote Ludana 50.000
Carlo e Paola p er Anna Falom i ved. Longo 1 0 0 .0 0 0

TOTALE al 2 6  Giugno 96 27 ..304 .750
Il Comitato partecipa a l dolore dette fam iglie esprimendo sentite condoglianze.

PER DONAZIONI DIRETTE 
Conto Corrente Postale - N. 11517521 

Banca Popolare di Cortona - C.C. N. 50258 
B.P.E.L. Ag. Cortona- C.C. N. 150 

B.P.E.L. Ag. Camucia - C.C. N. 1000 
Cassa di Risparmio di Firenze Ag. Cortona - C.C. N. 5060 

Banca Toscana Ag. Camucia - C.C. N. 3780/64

Donare sangue è una sana abitudine
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute
Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore
Per informazioni ed iscrizione rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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FRANCESCO ATTU \T.E

Questo “Francesco" è natural­
mente quelb di Assisi, e parlare di 
lu i com e “attua le” significa che 
egli ha tanto da dire su m olti pro­

blemi del nostro tempo non sem­
pre risolti Questa corrispondenza 
q u in d ic in a le  p ro v ien e  da “Le 
Celle” luogo da lui privilegiato.

Ogni punta ta  sarà confronto 
tra term ini d i fonnazkm e recente 
(neologism i) che rispecchiano  

fed e lm en te  la nostra cu ltura  e 
quan to  Francesco proponq su l 
medesimo tema. La sigla (F.F. n...) 
rimanda alle “Fonti Francescane” 
volume che raccoglie g li scritti di 
Francesco e ie  sue prim e biogra­

fie-
<,<»Ecclesiale” e Francesco

“Ecclesiale” è termine recente 
che completa, e in parte correg­
ge, la dizione “ecclesiastico” di 
form azione rem ota .
Q uest’ultim o te rm in e  e ra  
espressione della Chiesa presso­
ché identificata colla gerarchia: 
papa, vescovi, sace rd o ti. 
“Ecclesiale” si richiama invece 
al concetto  di Chiesa com e 
“popolo di Dio”, realtà che S. 
Agostino (opportunamente cita­
to dal Vaticano II) presenta effi­
cacemente così: “Per voi sono 
vescovo, con voi sono cristiano. 
Quello è nome di una carica, 
questo di una grazia, quello è 
nome di pericolo, questo di sal­
vezza” (Lumen G. n. 367).

Francesco è “ecclesiale” nel 
senso più p ieno , isp ira to  ed 
attuale  del te rm ine . La sua 
volontà di totale inserimento nel 
corpo della Chiesa è stimolata in 
lui da Cristo stesso che, attraver­
so la  sua im m agine in S. 
Damiano, gli dice: “Vai e ripara 
la mia chiesa che come vedi è 
tutta in rovina!”. Comando che 
in un primo tempo Francesco 
interpreta ed esegue in senso 
materiale, ma che poi lo Spirito 
Santo gli farà capire che è invito 
a restaurare “quella Chiesa che 
Cristo acquistò col suo sangue” 
(FF. 1038)

Non per questo egli si sente 
autorizzato ad operare  come 
carismatico indipendente, quasi 
fosse investito di autorità diret­
tamente da Dio, ma solo e sem­
pre in perfetta armonia e suddi­
tanza a coloro  che Cristo ha 
costituito suoi rappresentanti e 
vicari. Scrive infatti nel suo 
Testam ento che, quando  il 
Signore gli donò dei seguaci, 
egli scrisse per sé e per loro 
una piccola Regola e si recò dal 
Papa per averne l’approvazione. 
Non contento di questo fece al 
sommo Pontefice Onorio III la 
richiesta di concedergli “come 
papa” il Cardinale UgoUno per­
ché rappresentasse in mezzo ai 
suoi frati la figura stessa del 
Vescovo di Roma (FF. 6 l2 ).

Uguale o n o re , risp e tto  e 
obbedienza egli ha p e r ogni 
altra autorità della Chiesa e non 
osa agire (contro  quello che

potrebbero pensare alcuni suoi 
confratelli) se non in perfetta e 
costante comunione coi vescovi 
e i sacerdoti (FF. 1674 e 112).

A questo riguardo  è e lo ­
quen te  il suo ch ied ere  al 
"Vescovo di Imola il permesso di 
p red ica re  nella  sua d iocesi, 
richiesta che ottiene un netto 
rifiuto. Ma poco dopo egli ritor­
na dal Vescovo che, forse infa­
stidito, gli domanda: “Che cosa 
vuoi, frate? Che cosa domandi 
ancora?” . “Signore - rispose 
Francesco - se il padre scaccia 
il figlio da una  p o rta , deve 
necessa riam en te  en tra re  da 
un’altra”. Vista la sua umiltà, il 
Vescovo con volto lieto  lo 
abbracciò esclamando: “Da ora 
in poi tu e i tuoi frati predicate 
pure nella mia diocesi, con mio 
generale permesso.” (FF. 731)

Ma la  Chiesa non è p er 
Francesco solo la gerarchia; egli 
nonostante la sua naturale incli­
nazione a stare isolato in pre­
ghiera, confessa che non può 
esimersi da imitare Cristo che 
ha lasciato il senso del Padre 
p e r o p e ra re  la  salvezza del 
mondo e perciò conclude: “Noi 
dobbiamo fare tutto secondo il 
modello che vediamo risplende­
re in Lui... Perciò sembra mag­
giormente gradito a Dio, che io 
lasci da parte il riposo e vada el 
mondo a lavorare” (FF. 1204).

La Chiesa è dunque p e r 
Francesco non autorità che t’in­
calza, s’impone e ti lega, e non 
è neppure gregge irrequieto e 
sbandato di cui solo i legittimi 
pastori hanno il dovere di recu­
perare  ed assistere; essa è la 
comunità dei salvati, all’amore e 
al servizio dei quali donare tutto 
se stesso : “L’uom o di Dio 
Francesco si era abituato a non 
cercare il proprio interesse, ma 
so p ra ttu tto  quanto  vedeva 
n ecessa rio  alla  salvezza del 
prossimo” (FF. 444).

E’ questo il senso pregnante 
della  “ec c le s ia lità ” , che il 
nostro tempo a riscoperto, e 
che Francesco ha conosciuto e 
praticato in modo così appas­
sionato e convinto.

C e lla rio

CAMPO SCUOLA ARCHEOLOGICO
A MERCATALE

Dal 24 al 29 giugno u.s. si è svol­
to a Mercatale, presso i locali della 
Scuola Elementare “Giappichelli”, il 
primo Campo Scuola Archeologico 
per r^azzi delle scuole dell’obbligo, 
organizzato dal Comune di Cortona 
all’interno delle attività estive per 
ragazzi, su progetto e realizzazione a 
cura deU’Assodazione Culturale AION 
di Cortona nelle persone di Barbara 
Cori, Stefania Bucci, Anna Maria 
Piegai ed Eleonora SandreUi.

Il corso, strutturato in sei giorni 
con orario variabile, ha offerto l’oc­
casione del tutto speciale ai ragazzi di 
Mercatale (di età compresa tra gli 
otto e i tredici anni) di fere un tuffo 
nella storia e nell’archeologia, 
seguendo alcuni filoni di ricerca e 
soprattutto producendo manufatti a 
imitazione di quelli antichi. Così il 
primo giorno, dedicato all’età prei­
storica, e più precisamente al 
Paleolitico, quando gli uomini si spo­
stavano in continuo e vivevano cac­
ciando, si è preso in esame questo 
aspetto particolare di vita quotidiana, 
cioè la ricerca del dbo, la carda con 
tutti i suoi rituali magico-sacri: i 
ragazzi hanno imparato a costruire 
archi, frecce e giavellotti con materia­
li simili agli antichi (bambù, canne, 
pietre appuntite), a dipingere totem 
augurali e sagome di animali oggi 
scomparsi su pietre di fiume. Il 
secondo giorno, il Neolitico, ecco 
invece che l’uomo diventa stanziale 
ed impara l’arte della coltivazione: i 
ragazzi allora hanno ricostruito 
capanne preistoriche, hanno macina­
to frumento e orzo, hanno impastato 
farina e acqua e cotto focacce. Il 
terzo giorno due sono stati i periodi 
presi in considerazione, in cui si è 
cercato di presentare ai ragazzi lo svi­
luppo delle attività umane “superio­
ri” una volta risolto il problema del 
dbo: quello etrusco e quello greco. 
Per il primo si è fissata l’attenzione 
sull’arte della coroplastica (per cui i 
ragazzi hanno realizzato vasi in argilla 
daUe forme etnische che poi hanno 
abilmente decorato) la scrittura e la 
pittura, ricostruendo l’interno di 
alcune tombe dipinte; del periodo 
greco si è privilegiato l’aspetto ludico, 
allestendo delle vere e proprie 
Olimpiadi, con tanto di corone d’al­
loro per i vincitori. Hanno seguito 
l’età romana, con i suoi mosaid, le 
nuove tecniche architettoniche e la 
pulizia di un tratto di strada romana, 
e un “assa le” medievale con la visi­
ta alla Rocca di Pierle.

Pur essendo il primo tentativo 
nella nostra zona di realizzare un 
campo scuola archeologico, esso ha 
riscosso grande successo tra i ragaz­
zi, che hanno aderito in moltissimi 
(molti più dd previsto) e hanno par- 
tedpato con entusiasmo a tutte le atti­
vità proposte. Un’esperienza del 
genere, tanto più se ripetuta anche 
durante il periodo scolastico, come 
sarebbe auspicabile, è senz’altro

un’ottimo strumento didattico per 
avvicinare i ragazzi alla storia, per 
renderli partedpi in prima persona

apprendimento.
In tutto questo, un grazie partico­

lare da parte delTAssodazione AION

nella ricerca archeologica, per edu­
carli al rispetto dell’ambiente e di 
tutti i tesori che esso racchiude. Fuori 
dalla teoria delle normali lezioni di 
storia, in questo modo i ragazzi 
hanno assaporato il gusto di “fere” la 
Storia, di essere protagonisti a tutti gli 
effetti, di discutere da pari a pari 
delle proprie conoscenze, in un 
gruppo allegro e divertente, tra gio­
chi e smerendate, in quello che è di 
gran lunga il migliore ambiente di

va al Comune di Cortona, 
all’Assessorato alla Cultura e a quello 
alle Politiche Sociali, che hanno per­
messo la realizzazione del progetto, 
ed anche ai genitori dei ragazzi che 
con pazienza ed entusiasmo hanno 
seguito le peripezie dei loro figli.

Un ulteriore Campo Scuola 
Archeologico si terrà a settembre 
presso la Scuola Elementare del 
Sodo.

E leonora SandreUi
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IL FORMAGGIO E I  VERMI

D i nuovo guerra, un’altra 
piccola guerra dialettica, 
combattuta per i bar e per 
le s trade di Cortona. I 
contendenti sono sempre i soliti; 

addetti ai lavori, artisti locali e 
non, cittadini più o meno informati 
e drappelli di curiosi pronti ad 
intervenire in qualsiasi discussione 
più 0 meno armati di argomenti 
coerenti.

Voglio, insieme agli argomenti 
di carattere generale, ricordare 
che una Mostra, una Collettiva in 
questo caso, è anche un mcontro 
di artisti che si riconoscono in quel 
momento in un percorso conver­
gente.

L’artista, (cito Lea Vergine), 
“colui che crea assolutamente ùbe­
ro, producendo sempre alcunché 
di nuovo; colui che conosce attra­

L’oggetto del dibattito è “La 
Cosa”, la nuova “Cosa” inaugurata 
in questi giorni in Palazzo casaH, 
cioè la  m ostra  in tito la ta  il 
“Formaggio e i vermi”.

La “Cosa”, come sohtamente la 
sento chiamare, ha m questo caso 
colpito il centro del bersaglio e 
ancora una volta, dopo il lungo 
interregno tranquillo e banale, 
seguito aOe Isole del Disordine, si 
ritorna comunque a parlare d’arte.

Certo ridotta, rispetto alle Isole 
se non come contenuti come con­
tenenti, essendo le pur dignitose 
stanze di Palazzo Casah altra cosa 
rispetto alla cornice di una intera 
città.

E’ infatti quasi sem pre una 
questione,e di cornici; la cornice 
di pubbhco in questo caso dorata 
e senza tarh, la cornice del luogo, 
il vetusto e dignitoso Palazzo Casah 
e la città, cornice di un’isola per 
lunghi periodi di tempo troppo 
ordmata.

Nelle parole dell’assessore, m 
catalogo, avverto una certa inquie­
tudine, nel cercare di spiegare, 
coOegare, avvalorare questa opera­
zione.

Inquietudine certo legittima, 
(si tratta pur sempre per il luogo 
di una operazione coraggiosa), ma 
non condivido l’intento democrati­
co, rife rito  a “una crescen te  
domanda culturale non standardiz­
zata”.

0  almeno non soltanto questo. 
E’ una proposta di nuove letture 
culturah, propedeutica e per que­
sto da destinare alla continuità, 
senza lunghi silenzi che interrom­
pano il dialogo, costringendo a 
doverlo riprendere, frammentato e 
in parte dimenticato.

verso l’intuizione, o esprime se 
stesso  poeticam ente m ediante 
metafore a carattere letterario, pre­
scindendo da qualsiasi finahtà che 
non sia quella del suggestivo; o 
protesta con un discorso di tipo 
individuale senza preoccuparsi di 
mcidere realmente col suo operare 
sulla società che vuole m ettere 
sotto processo; o sperimenta, pro­
pugnando la necessità di un’opera­
zione didattica, demistificatoria e 
interdisciplinare, essendo però 
taghato fuori dall’attuale struttura 
sociale e condizionando le proprie 
possibihtà d’intervento a mezzi di 
comunicazione e di divulgazione 
madatti”.

Queste e molte altre cose è un 
artista e prima di ogni facile critica 
chiassosa è bene riflettere.

Da parte mia auspico la conti­
nuità di queste proposte, anzi, il 
coinvolgimento della città tutta, per 
un tempo cornice, contenitore, 
senza la mediazione di altre geo­
metrie contenenti.

La Mostra è aperta in Palazzo 
Casah, mattmo e pomeriggio Ano al 
29 Lugho , per conoscere megho 
gh artisti e le opere vi rimando al 
catalogo reperibile nehe sale del­
l’esposizione.

Roberto Borgni

IMPRESAEDUE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 
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Mostra d’arte in Fortem
P E R C O R SO

IMMAGINARIO
Si è conclusa proprio in que­

sti giorni la mostra di pittura e 
scultura organizzata dal Comune 
di Cortona e l'assessorato alla 
cultura, allestita nei locali della 
Fortezza.

. Le opere in esposizione sono 
uno stupendo esemlrio dell'evolu­
zione M ’arte.

Il fatto che per le sculture 
vengano utilizzati materiali 
poveri e di uso comune, ci porta 
a capire che l'arte, sopratuUo nei 
Rovani, rum è altro che un trava­
gliato percorso alla scoperta di 
cose sempre più complesse - 
come può esserlo la mente 
umana - descritte con materiali 
più umili e comuni.

Questo è quanto sembra 0 
perlomeno tn^la ad una prima 
occhiata adk sculture di Marco 
Ruherti, prima tappa del 
"Percorso immaginario” tema 
comune di tutta la mostra.

Il salto che poi avviene nel 
passaggio da una stanza all’altra 
è molto forte; sì passa da una 
situazione di penombra ad una 
ài luce, come a simbokggiare gli 
umori e i pensieri di una perso­
na.

Dopo quiruii una semi oscu­
rità si incontra una situazione di 
vivace tonalità, come se i quadri 
di Renato Ruscani fossero stati 
disegnati da dei bambini, pieni di 
colorì e di vita, però oscurati da 
un qualcosa c ù  sembra più di 
tutto un’illusione ottica.

Ultima tappa sono le opere di 
Cristina Piccolo; motto più “chia­
re” di comprensione forse perché 
fatte in chiave realista con uno 
stile M getto. Paesaggi e colori di 
tutti i girmi perfettamente rico- 
noscibiU} ma vahrìzzati egregia­
mente pur essendo soggetti mae­
stosi, sempre presenti ma a volte 
ignorati. Ad accompagnarci poi 
in questo cammino c’erano le 
note dì Claudio Beleggia; musiche 
dal suono soffuso ma forte che 
facevano sposare armoniosamen­
te il tutto, come se stessero dia 
base del percorso immaginario 
che l’osservatore doveva creare. 
Insolita mostra ma sicuramente 
molto interessante che potrebbe 
segnare l ’inizio di una nuova era 
artistica, scavakanà) con molta 
diplomazia l ’ormai trapassato 
periodo dd surrealismo.

Non a caso forse è stata scel­
ta la Fortezza come nido di acco­
glienza quasi a significare che 
ormai di antico non ci restano 
che k  mura, e che i contenuti per 
essere letti e compresi hanno 
bisogno di una nuom interpreta- 
zione molùxìpiù attendibile e che 
sappia, in modo più esaustivo 
rispondere alle esigenze della 
popolazione moderna

LL.

COMMERCIANTI...SVEGLIA!
Ho letto con interesse, neh’ ultimo 
numero de “L’Etruria” , 1’ articolo 
di Gabriele Zampagni suha recente 
inaugurazione di un nuovo 
Discount a Camucia e sento il dove­
re di fare alcune riflessioni dopo 
aver sottolmeato sulla stampa loca­
le, nei giorni scorsi, il comporta­
mento contraddittorio e scandaloso 
del consighere regionale di A.N. 
Maurizio Bianconi che, improvvi­
sandosi paladino dei commercianti, 
ha chiesto il blocco della concessio­
ne deUe hcenze per i grandi super- 
mercati.
Nel p rogram m a del Polo delle 
Ubertà, che m maniera demagogi­
ca, aha vigiha dehe elezioni pohti- 
che, era arrivato a proporre addirit­
tura r  abohzione dello scontrino 
fiscale, non c’ é assolutamente trac­
cia di misure di questo genere che 
sono parte integrante del progetto 
politico del Movimento Sociale. 
Sfidiamo questi signori a dimostrare 
il contrario, tanto più che il rispetto 
del programmi elettorah, in nome 
dei quah sono stati chiesti ed otte­
nuti voti, è fondamentale ed è indice 
di correttezza e di coerenza. Spetta 
al pohhco la capacità di calarh nehe 
realtà locah senza stravolgimenti 
estemporanei che denotano grande 
disonestà mtehettuale ed un eserci­
zio perlomeno dismvolto dehe pro­
prie funzioni.
A Camucia, la Giunta di sinistra non 
soltanto non è riuscita a realizzare 
le mfrastrutture (viahihtà e parcheg­
gi) per rendere fruibih ed accessi- 
bih aha chentela i piccoh esercizi 
commerciah ma sta, addirittura, 
modellando la rete viaria m funzio­
ne deha COOP con la costruzione di 
un sottopassaggio che raccorda 
alcune importanti frazioni aha stata­
le 71 Un servizio di Minibus, di 
recentissima istituzione, che per­
corre un itinerario tutto locale, fa 
capolinea p ro p rio  davanti alla 
COOP (....!) e, nonostante la chen­
tela potenziale sia di proporzioni 
tutto sommato modeste, altri super- 
m ercati e D iscount stanno per 
aggiungersi a quelh esistenti. Non 
so fino a che punto certe scelte 
siano dettate daha volontà di soddi­
sfare le esigenze dei consumatori, 
determinando un sensM e calo dei 
prezzi in regùne di hbera concor­
renza: so per certo, però, che le 
ripercussioni saranno gravissime ed 
mevitabih per molti commercianti, 
per le loro famighe, per h tessuto 
economico di Camuda, cresduta in 
m aniera disordinata e del tutto

I priva di infrastrutture decenti, aha 
cui estrema periferia sorgeranno 
nuovi grandi punti vendita mentre 
per i chenti dehe piccole botteghe 
non esiste neppure la possibihtà di 
parcheggiare la maccliina.
E con la chiusura dei piccoh eserd- 
zi, punti di riferimento tradizionah 
per mcontrarsi, sodalizzare, scam­
biare due parole, è destinato fatal­
mente a scomparire un elemento 
msostituibhe deh' economia locale. 
I primi ad essere penalizzati saran­
no proprio quei consumatori che, 
per problemi d ’ età, di salute 0 
mancanza di mezzi, hanno una 
necessità quasi assoluta di utilizzare 
h negozio sotto casa. Non dimenti­
chiamo, poi, che, con la sola ecce­
zione degh stipendi erogati al per­
sonale, la ricchezza prodotta da 
questi centri commerdah è destina­
ta a finire ben lontano da dove ope­
rano mentre il piccolo commer­
ciante reinveste quasi sempre nel 
territorio.
E’ vero che i commercianti, per 
sostenere la concorrenza con la 
grande distribuzione, devono spe­
cializzarsi e puntare suha quahtà e 
l’ originahtà dd  prodotto, ma le isti­
tuzioni, ai vari livelh, che tipo di 
indirizzo e di indicazioni hanno 
saputo ofirire, quale tangihhe segno 
di presenza hanno dato oltre ah’ 
ingombrante fardello di tasse da 
pagare Venire incontro ahe loro esi­
genze vuol dire soddisfare anche 
quehe dd  cittadini, ricostruendo h 
tessuto sodale di un paese (meglio 
sarebbe dire di una nazione....) 
profondamente lacerato da tante 
ingiustizie, da sedie meomprensibi- 
h e sbaghate Se ahe forze politiche 
ed al Parlam ento compete una 
profonda e radicale riforma del 
sistema fiscale, agfi amministratori 
locah è lecito chiedere più rigore 
nella concessione delle licenze, 
rilasdate non per tutelare i legittimi 
interessi dei consumatori, come 
vorrebbero far intendere, ma per 
privilegiare, con una programma­
zione totalmente errata ed avventa­
ta, queha di grandi gruppi econo­
mici itahani ed europei.
E’ indispensabile una presa di 
coscienza collettiva per compren­
dere h problema ben oltre i giuochi 
di parole di chi ha determinalo gua­
sti incommensurabih ed ora s’ è 
riciclato nei due poli: non sarà
sicuram ente certa  gente.......a
rimettere a posto le cose.

Mauro Tùrenci

Concessionaria per la Valdichiana

TAlMBUtlM A.
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MOUNTAI BIKE

MAGNIFICO POKER DI VITTORIE 
PER FABIO BIANCHI DEL 

“CICLO CLLB QUOTA MILLE”

Il fo r te  “B ia n ch in o ” che 
anche negli a n n i passa ti 
aveva lottato alla pari con i 
m igliori della specia lità  

quest’anno sembra aver trova­
to la form a e la m aturità per 
affermazioni di assoluto presti­
gio. Il 9  giugno ha v in to  su

strada (che non è la sua spe­
cialità) il campionato toscano 
della m ontagna a Portole di 
Cortona. Questa vittoria gli ha 
dato una carica eccezionale ed 
infatti il 23 giugno ha vinto il 
circuito nel centro storico di 
Lucignano. Ma la vittoria p iù

bella e so fferta  è venu ta  
se n z ’a ltro  il 30 g iugno a 
Castiglion Fiorentino in  una 
gara durissima e selettiva dove 
Fabio con una tattica accorta e 
si presentava da sob all’arrivo 
con un buon vantaggio su i 
fo rti avversari.

E veniamo aU’ultima affer­
mazione nella gara denomina­
ta "Scalata a l S. Egidio” con 
p a rten za  da M ontecchio  
Vesponi e arrivo al ripetitore di 
S. Egidio. Poco dopo la partenza 
Fabio allungava decisam ente 
creando il vuoto dietro di se e si 
presentava in peffetta solitudi­
ne a l traguardo. Il suo tempo 
finale era buonissimo tantoché 
stabiliva il nuovo record asso­
luto della scalata con 47 m inuti 
e 20 secondi.

Un bravo q u in d i a l 
"Bianchino” da parte della sua 
squadra ma anche da tu tti gli 
sportivi della bicicletta della 
nostra zona.

Mauro Alunni

Le giovanili e la squadra femminile

INTERAISTA AL. PRESIDENTE CESARMI

Q
uest’annata è stata un 
p o ’ d iffic ile  p e r  la 
squadra maggiore ma 
tutto sommato k g io  
vaniti fanno  ben spera- 

reihanno dato e stanno dando 
tanti elem enti alla squadra in 
serie CI ed in fu tu ro  questa 
tendenza  sarà sicu ra m en te  
confermata.Ma sentiam o cosa 
ci ha d e tto  il  p re s id e n te  
Cesarmi Ivan.

Il settore giovanile sembra 
promettere bene,è d’accor­
do?
Q uesta è sta ta  secondo  me 
un’annata di transizione nel set­
tore giovanile;sono d ’accordo 
che rappresenta un po’ l’anima 
della società.Ha senza dubbio 
risen tito  dei p rob lem i della  
prima squadra e della mancan­
za degli e lem enti che sono 
andati a sostituire i giocatori 
mancanti nella rosa della squa­
dra maggiore.Abbiamo parteci­
pato a tutti i campionati,Under 
18,Under l6  e Under 14.
Ci sono m olti e lem enti che 
meritano di essere seguiti.Tutte 
le giovanili hanno risentito in 
modo determinante dei vari tra­
vasi susseguenti al passaggio in 
prim a squadra di alcuni ele- 
menti:hanno tutte ottenuto un

piazzamento di centro classifi- 
ca,l’anno prossimo con l’espe­
rienza che hanno accumulato 
sono certo che si comporteran­
no molto bene.
Dopo i vari campionati gio­
vanili avete partecipato alla 
la  divisione?
Sì l’abbiamo fatto ma soprattut­
to per far fare esperienza a qua- 
sti ragazzi.L’integrazione dei vari 
elem enti dei vari gruppi si è 
presentata problematica;troppa 
differenza anche contro le squa­
dre che andavamo via via ad 
affrontare, tutte con elementi di 
p rova ta  esperienza.H anno  
disputato buone gare ma senza 
andare oltre.Il prossimo anno 
pun tiam o m olto so p ra ttu tto  
sulla Under 18.

Avete comunque un numero 
im pressionante di giovani 
atleti considerando anche le 
scu o le di avviamento alla  
pallavolo!
Abbiamo cinque g rupp i di 
ragazzini fino ai 13 anni che 
sono entusiasti di praticare la 
pallavolo .il num ero che si è 
presentato e tuttora frequenta la 
palestra è stato impressionan- 
te,dimostrando grinta ed alcuni 
anche buone capacità.Sono una 
delle note positive di questa

annata.Sono anch’essi sponso­
rizzati dall’Effe 5 Cave Cortonesi 
e da lla  Banca p o p o la re  di 
Cortona che ci hanno permesso 
l’acquisto di varia attrezzatura.

La squadra femminile che fa 
un p o ’ parte d e lla  s te ssa  
“famiglia” come è andata?
La Volley Etnisca gestisce la pal­
lavolo al femminile e sarebbe 
megho ne parlasse il suo presi­
dente Luciano Frescucci.Nella 
fusione della nostra  squadra 
fem m inile con q uella  di 
Monsigliolo era già il massimo 
dirigente ed ha continuato ad 
esserlo  anche n e lla  nuova 
società.Le ragazze hanno dispu­
tato un ottimo campionato, sono 
arrivate seconde alle spalle del 
Rigutino e hanno disputato i 
play-off. Purtroppo hanno perso 
contro la squadra di Arezzo. Una 
sconfitta inaspettata,comunque 
un ottimo lavoro svolto dall’alle­
natore Maglioni.Anche al fem­
minile le rappresentative copri­
vano le varie fasi delle 
Under.Allenate da Francesco 
Cocchi e da lla  B arbara  
Sanchini.Erano alla prima espe­
rienza e si può dire che va 
bene così.

Riccardo Fiorenzuoli

Fossa del Lupo. Fuochi d’artificio

A SUON DI GOAL: BEN 152
Il 14° Tomeo di Calcetto a Fossa del Lupo iniziato ii 

scorso non sta deludendo gli appassionati ed i tifosi che puntual­
mente, ad ogni partita, assistono alle gare e tifano per i propri 
beniamini. Ma oltre ad assistere a gare di rilevante agonismo e di bel 
gioco, si è spesso levata alta la magica parola "Goal”.

E martedì scorso (9 luglb) quasi a voler festeggiare la presenza 
del bro  Presidente che non aveva potuto assistere alle precedenti 
partite, i ragazzi del Gmppo Sportivo Misericordia di Cortona hanno 
rifibto  ben 13 goal ai giocatori del G.S. Fossa del Lupo, che sono 
incappati in una giornata, anzi serata nera e ad onor del vero nessu­
no immaginava una sim ik sconfitta date le precedenti prestazioni.

Ecco i risultati delle partite disputate sino al 9  luglio:

Girone A
Carrozzeria La Tigre-Fossa del Lupo 6-7
Cortona Moduli-Pizzeria La Tiifa 6-3
Pizzeria La Tbfa-Carrozzeria La Tigre 2-7
Pizzeria La Tiifa-Fossa del Lupo 5-6
Misericordia Cortona - Cortona Moduli 1-1
Cortona Moduli - Fossa del Lupo 6-6
Carrozzeria La Tigre - Misericordia Cortona 5-8
Fossa del Lupo - Misericordia Cortona 3-13
Girone B
Elettroterm. Montalla - Manciano 6-2
Camucia - Fameta Calcio 5-2
Fameta Calcio - Polisportiva Pietraia 5-2
Polisportiva Pietraia - Elettroterm. Montalla 2-2
Fameta Calcio - Manciano 3-6
Camucia-Polisportiva Pietraia 8-5
Elettroterm. Montalla - Fameta Calcio 3-4
Camucia - Manciano 8-4

QUESTE LE CLASSIFICHE

GironeA
S q u ad re P u n ti G V P p F S

M iserico rd ia  C o rtona 7 3 2 1 0 22 9

F ossa  d e l Lupo 7 4 2 1 1 22 30

C o rto n a  M oduli 5 3 1 2 0 13 10

C arrozzeria  La T igre 3 3 1 0 2 18 17

P izzeria La T uia 0 3 0 0 3 10 19

Girone B
S q u ad re P u n ti G V p P F S

C am ucia 9 3 3 0 0 21 11

F am e ta  Calcio 6 4 2 0 1 14 16

E lettro term . M ontalla 4 3 1 1 1 11 8

M anciano 3 3 1 0 2 12 17

P olisportiva P ie tra ia 1 3 0 1 2 9 15

Sono rimaste da disputare (già disputate quando uscirà il gioma- 
le) altri quattro incontri e poi potremo assistere, nei giorni 15 e 16 
luglio ai quarti di finale, il giorno 18 luglio alle semifinali e nella 
serata di sabato 20 luglio alle fina li ed alla premiazione delle squa­
dre.

Franco Marcello

CENTii ASSfSTENZi & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concess iona rio :

LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 
C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6 2 6  94

[ W M ] TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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banca popolare dì cortona
società cooperativa a responsabilità limitata

Gentile diente, pressagli 
esercizi convenzionati 
la tessera BANCOMAT 

é lla  Banca Popolare di Cortona 
è denaro contante ed i Smi 

acquistipotranm essere regolati 
rapiénm te, senza alcun 

costo a^untivo.

5496

Naturalmente la Sua Tessera potrà essere utilizzata anche presso tutti di altri esercizi 
collegati al circuito nazionale. Le rammentiamo inoltre che la tessera BANCOMAT BPC è inserita 
nel circuito Qui Multihanca, che permette di poter dialogare con la propria banca presso numerosi

Sportelli Automatici colbcati in tutta Italia.
Se non possiede ancora la tessera BANCOMAT BPC promeda a richiederla subito: senza alcuna

spesa avrà una chiave privilegiata di accesso ai servizi della 
Banca Popolare di Cortona

Qui troverà il POS BPC:
CORTONA j1 CORTONA j 1 CAMUCIA 11 CAM UCIA 1 TERONTOLA

DESPAR DI MOLESINI lAMENTINI FOTO CASA DEL REGALO MARINO TENDENZA MODA CAPELLI GIOIELLERIA L MANGANI
P.ZZA  D ELLA  REPU BBL ICA , 22 V IA  N A Z IO N ALE , 33 V IA  MATTEOTTI, 80 P.ZZAS. PERT IN I,/ V IA  FO SSE ARDEAT INE, 10

BAZAR 48 CARTOUBRERIA NOCENTINI IMMAGINE OTTICA EXTREMA CALZATURE SNC MONALDI CALZATURE
V IA  N A Z IO N A LE , 28 V IA  N A Z IO N ALE , 32 P.ZZA S. PERTINI, 8 P.ZZA S. PERTINI, 5 V IA  M . BU O N A R R O T T I, 20

IL GIOIELLO VARESINA CALZATURE SPORTIME PAPILLON PREZIOSI SRL G.P. ESSE MARKET SNC
V IA  N A Z IO N ALE , 19/A V IA  N A Z IO N ALE , 11 V IA  LAU RETANA, 80 P.ZZA S. PERTINI, 20 V IA  r  M A G G IO , 3

L'ANTICA GIOIELLERIA TABACCHERIA DEL CORSO FOTOMASTER DI POCCETTI
P.ZZA REPUBBLICA, 27 V IA  N A Z IO N ALE , 12 P.ZZA S. PERTINI, 11

LORENZINI CALZATURE LO SCRIGNO ARGENTERIA PAOLONI& LUNGHINI
P.ZZA REPUBBLICA, 18 V IA C U E L L A , 33 V IA  G RAM SC I, 84/C

PROFUMERIA ORCHIDEA BERTI MARIO FIORI TABS CASTIGLION FIORENTINO
P.ZZA REPUBBLICA, 1 P.ZZA D ELLA  REPUBBLICA, 22 V IA  IPOG EO , 13

BAM BOUTIQUE FARMACIA CENTRALE NANDBI MARISA MILITARY SURPLUS
V IA  N A Z IO N A L E , 23/A V IA  N A Z IO N ALE , 38 V IA S A N D R E L L U V IA  U M B R O  CASENTINESE, 46/A

SQ UADERNO EUROTESAM DI MENO A  MARIA NEW SRL
V IA  N A Z IO N A LE , 4 V IA  G RAM SC I, 69/C V IALE M A Z Z IN I, 120

Direzione - Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/630318-319 - Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Cortona ^

Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638936/37 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 -Tel. 0575/630323-324 -Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

1̂»
banca 

popolare 
di cortona

fondata nel IM I

Agenzia di Teronlola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171
Agenzia di Foiano della Chiana
Viale Resistenza, 34 /A - Tel. 0575/642259

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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